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Gli abbonamenti che si prendono per l'estero, devono pagarsi in oro. 


Si pregano i signori As- 
sociati il cui abbonamento 
scade il 80 corrente, e co- 
loro i quali desiderano di 
nabbuonarsi a far perveni- 
re la domanda ed il prez- 
zo d° abbuonamento, affi- 
ne di evitare ritardi e sba- 
gli nella spedizione del 
giornale, essendo nume- 
rose le scadenze, 
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1. Roma,.28 settembre 


I PARTITI NELLA CAMERA 


Sarebbe assai malagevole l’argomentare 
dalla polemica de’ giornali quale sarà il 
contegno de’ vari partiti. d'opposizione più 
o meno sistematica od accidentale, nella 
nuova sessione parlamentare. Noi non ci 
abbiamo, con tutta la nostra buona volontà, 
potuto scorgere alcun’idea nuova, alcun 
nuovo principio d'ordine politico od am- 
ministrativo, la ‘esposizione d’alcun nuovo 
sistema di politica o d’alcun nuovo metodo 
per metterlo in pratica. Sono. sempre, le 
stesse critiche e gli stessi biasimi, che 
muover sì possono a qualsiasi ministero e 
a cui non resta che cambiar. l’indirizzo 
perchè si applichino indifferentemente ‘ad 
una od altra amministrazione. 

Questa è la parte più facile della poli- 
tica d'opposizione, perchè negativa, siccome 
quella che si adopera a demolire anzichè 
a elevare un nuovo edificio... 


Ed invero, quale sarebbe mai questo: 
nuovo edifici”, da elevare? Con quali ma- 
teriali + con quali artefici? © 

Non crediamo, che i partiti, abbiano, a 
rimanere disgregati, scomposti, disordinati, 
senza concelto direltivo e senza disciplina, 
come si mostrarono altra volta; ma dob- 


biamo pur confessare che, poca speranza j 


nutriamo d’una ricomposizione sulle salde 
fondamenta di, principii attuabili, e di. si- 


non potrebbe darsi. mai un buon governo, 
se il ministero non è composto di uomini 
ad esso aggregati. Ma se è facile, non è 
del pari giusto il muover: di queste accuse. 
Nella precedente ‘sessione, se ‘si eccettua 
una piccola frazione della destra e l'estrema 
sinistra, ci fu una specie di, tregua ne’ par- 
titi. Il ministero aveva una grande mis- 
sione. assai, ardua. e. spinosa, e. ben pochi 
crano quelli che avrebbero voluto. assu- 
merne il peso. Il ministero, ch'era entrato 
in Roma. il 20 settembre. 1870,. doveva 
pure fare il trasporto della capitale. 

E questo trasporto è stato fatto, in mezzo 
a molte difficoltà, che..chi non ci si trova 
dentro, riguarda con disdegno o,tratta con 
indifferenza, ma che pur non si poterono 
tutte ancora superare nè si ha fiducia di 
poter superare senonchè con una grande 
solerzia non, iscompagnata da una buona 
dose. di pazienza. 

Il trasferimento politico sarà completo 
con l'apertura del Parlamento; ma il tra- 
sferimento ; delle. amministrazioni. quando 
sarà. terminato? Gli ‘ostacoli. materiali; da 
vincere essendo maggiori che non a Fi- 
renze, cerlo èche si richiederà un tempo 
più lungo, e, allorchè si preparano i. di- 
segni, per la costruzione, di. grandi: edifici 
in cui si possano riunire i vari servizi ge- 
nerali delle finanze e della guerra, bisogna 
rassegnarsi a lasciarincompleto' il trasporto 
delle Direzioni generali ancora per alcuni 
anni, ..Sono. evidenti. gl’inconvenienti. am- 
miristrativi ‘di questa condizione di cose, 
{ ma non c'è rimedio; il senno de’ gover- 
nanti potrà attenuarne Ja gravità, non farli 
scomparire. 

Però sarebbe .vano l’attendere. che. que- 
sta condizione: di cose. abbia. qualche in- 
flusso sull’atteggiamento e sulle risoluzioni 
de’ partiti. Ciò ‘che determina la condotta 
|-de', partiti è la. politica. Ora quale è la 
politica. che. si trova, svolta e sostenuta dai 
vari partiti? Quali «sono »le. discrepanze, 
quali ‘Ie ‘differenze’ essenziali? ‘Parliamo, 
ben inteso, de’ partiti di governo, de’ par- 


sì vengono compiendo nell'economia pub- 
blica e ne’ rapporti delle varie province 
e i nuovi interessi che le collegano e le 
nuove idee che si fanno strada faticosa 
mente ma sicuramente nel paese pene- 
trano ne’ partiti stessi e impongono ad essi 
de’ ritegni e de’ freni e de’ doveri da cui 
non potrebbero svincolarsi senza perdere 
ogni prestigio e cader nel discredito. 

La nazione non ama l'ordine, la pace, 
la quiete, perchè si. senta stanca e spos- 
sata. Essa corre verso i suoi nuovi de- 
stini con animo, fiducioso e sente la vita 
nuova che la rianima. Ma soltanto chi 
chiude gli occhi per non vedere, potrebbe 
affermare che l’Italia non desideri nella 
politica e nell’amministrazione un po’ di 
riposo, affine di poter rivolger le sue cure 
con maggiore energia allo, svolgimento di 
quelle forze morali e economiche da cui 
attende la. propria prosperità e grandezza. 

Mentre. questo importante lavorio. si sta 
compiendo, come si potrebbe: pretendere 
che i partiti nella Camera siano ben divisi 
e: distinti da principi, da. idee eda si- 
stemi diversi? La trasformazione che si 
fa nel paese, si fa pure ne’partiti. Ma vi 
hanno, alcune. norme, di. governo, alcune 
verità evidenti di politica e' di amministra- 
zione, intorno- a cui si raccoglierà sempre 
una maggioranza. considerevole, nella Ca- 
mera. Sorga una ‘quistione d’ordine pub- 
blico, e la maggioranza è bell'e fatta. Si 
tratti. di combatter l’idra del disavanzo, ci 
sarà dissenso ne’mezzi, ma una‘maggio- 
ranza dovrà pure comporsi per  adottar 
quelli. che. parranno più «adatti. e meno 
gravosi. Un voto negativo non ' potrebbe 
neppur pensarsi;. perchè la politica del ri- 
getto delle: proposte ministeriali senza so- 
stituirne ad esse delle altre, non farebbe 
che prepararci dei pericoli e. arrestare quel 
moto progressivo ‘del credito pubblico che 
da qualche tempo è cominciato. 

È su queste quistioni d'interesse gene- 
rale diretto, immediato, compreso da tutti, 
che i partiti dovranno dar battaglia e for- 


LE GRANDI VIE COMMERCIALI 


Risuonano ancora ai nostri orecchi gli 
evviva con cui, son pochi giorni, in mezzo 
alle feste si salutava sul culmine delle Alpi 
Cozie il grande trionfo dell’ umano inge- 
gno e dell’arte moderna, il traforo del Ce- 
nisio. E ancor fresca la memoria della so- 
lennità con cui, non sono due ani, sì ce- 
lebrava sulle sponde del Pelusio un’ altra 
opera, pure assai importante, il taglio del- 
l’istmo di Suez. 

Queste due opere colossali, che; baste- 
rebbero esse sole ‘ad-illustrare il nostro 
secolo, saranno fra non molti anni seguite 
da un’altra. non meno grande, il traforo 
del Gottardo. 

Lo scienziato, il filosofo; l’uomo politico 
considerano queste imprese sotto l’aspetto 
elevato dei beneficii morali che ne deri- 
vano ai. popoli. e agli Stati. Ma conviene 
pure esaminarli sotto quello degli interessi 
economici dell'Europa in generale e ‘dell’ 
talia in particolare. | 

Il canale di-Suez, congiungendo il Mar 
Rosso col Mediterraneo, ha avvicinato , e 
quasi posto a contatto , il continente eu4 
ropeo :col continente indo-cinese. 

Il traforo ‘delle ‘Alpi toglie , e. toglierà! 
meglio ancora, le barriere che erano osta} 
colo. alla, libera comunicazione fra loro di 
popoli. egualmente civili. L'Europa, ;divis 
in parecchi Stati collegati fra loro da una 
immensa rete di ferrovie; diverrà, per così 
dire, col tempo, una-sola famiglia. I trat) 
tati internazionali, ‘la libertà ‘commerciale,| 
lo sviluppo delle industrie, impongono! 
sin d’ora all'Europa la necessità di cercare) 
nuovi sbocchi e di estendere la sua .atti-| 
vità collo scambio dei prodotti proprii e| 
colla creazione di. nuovi commerci. | 

Quali sono i paesi che. più attraggano! 
l’attenzione dell’ Europa, che più offrano] 
largo campo alla sua potenza industriale; 
se non i grandi mercati orientali, a cui! 
l’opera del sig. Lesseps dischiuse sì facile 
e rapida via? i 

Quando si riflette che al dilà del mar 
Rosso, il solo continente asiatico ‘abbrac- 
cia fra la China, l'India, il: Giappone una 


merciale sia dischiuso dal Canale di Suez 
e dal traforo delle Alpi. 

Ma fra i paesi di quest’Europa, la na- 
zione che più di tutte è destinata ad ap- 
profittare. del. mutamento. che si vien com- 
piendo nelle relazioni. mondiali, è senza 
contrasto l’Italia. 

Paese eminentemente marittimo, ricco 
di prodotti, collocato dalla sua posizione 
geografica come posto avanzato verso l’O- 
riente, grande penisola in. mezzo al Medi- 
terraneo ed. all;Adriatico; liberata. dalla .bar- 
riera delle Alpi, l’Italia deve per necessità 
divenire Ja principale stazione dei nuovi 
commerci. 

L'Europa settentrionale e la centrale de- 
vono, naturalmente, per,mezzo della grande 
rete di, strade ferrate che ..le. congiunge, 
tendere verso l'Europa -delmezzodì, e più 
specialmente verso l'Italia. 

Ma' basta all’Italia-la sua posizione, le 
bastanoi suoì attuali mezzi di comuni- 
cazione, per diventare la ‘vera stazione del 
commercio orientale? 

Coi. valichi, delle, Alpi<1’ Italia: avrà. mi- 
gliorato «di molto le sue comunicazioni 
terrestri. “Ma ci'vuol ancor-altro. «Bisogna 
che le comunicazioni marittime siano il 
complemento delle altre, e formino insieme 
quel sistema ben ordinato di vie che deve 
collegare, l’Italia..all’Oriente. 

Che..gioverebbero i passi alpini e le 
grandi arterie di strade:ferrate, se queste, 
movendo dal: centro ‘d’ Europa , avessero 
poi per loro limite estremo le sponde del 
mare che circonda l'Europa meridionale? 
Senza disconoscerne l’utilità pel commercio 
interno,.,si deve, confessare .che, poco  ser- 
virebbero. al commercio marittimo . inter- 
nazionale. 

Occorre perciò chela ferrovia , giunta 
alla riva del mare, trovi pronto e prepa- 
rato il piroscafo che si sostituisca alla lo- 
comotiva, e che trasporti con regolarità 
di tempo e di approdi le mercanzie ed i 
passeggeri destinati ai lontani continenti ; 
occorre insomma che le «ferrovie trovino 
la loro continuazione sul mare. 

Un sistema di navigazione che colleghi 
in modo regolare i vari porti d’Italia eoi 


Mento. | i di ivati dall’ azione | titi parlamentari,..di chi essendo, maggio- Rara: Menilasione ES8: alla poddisiaziona popolazione di 600 milioni d'anime; che | crandi mercati. orientali deve essere la 
stemi di governo, derivati. dall’osservazi p ; 8810- | delle legittime ambizioni parlamentari? Ci | la' fertilità del suo suolo e la varietà dei | 5 
e dall'esperienza. Nè ciò proviene dav pe- | ranza cerca; di. stare sul..suo terreno, © (o SS ; n ci‘orodolti porse. alimento_ai piùriochi | C°°*9suenza del traforo delle Alpi e del 
ranno pagabili culiari difetti de” nostri uomini politici, ‘o |- di chi da minoranza: si adopera a diven- pare che sì; si ogni mo diga vor .he È ua ale - rina de ia canale di Suez. 
Teen i da passioni mal frenate. Non ci ha niente | tar maggioranza. amiamo Di l'Indi ; ‘80 mi |, È ciò che noi chiamiamo le grandi vie 
ì sottoscrittori SASA br ; Edi NEL sx delle grandi lotte di alta” politica, nelle | annuo dell'India soltanto consta di 50 mi- | 4g] Oriente. È ciò che'ci proponiamo di 
ezz0 di avviso di più facile che d’accusare dello stato in- Se i partiti non riescono a riordinarsi quali i deputati si ritemprino © i partiti lioni di lire sterline all’ importazione, ed dIostrA re in serio sicuri Giocdino 
lale iero certo de? partiti. politici. gli uomini princi- | fortemente. ciascuno .con un, programma si ricostituiscano, sogna. Sarà il sogno di altrettanto quasi all’ esportazione; che a SARO uifofigiio quistione AGE 
‘rivolgersi di- pali che li governano o ne subiscono Ja | preciso, egli è perchè la politica non con- | n generoso ingegno, ma è ‘un sogno. questo “movimento partecipa in massima | ssser recata dinnanzi al paese ed, al Par- 
| signoria; le ambizioni personali, le antipa- | sente ‘de’ contrasti: molto spiccati; egli è parte l'Inghilterra, poco gli altri Stati del- Taaenio 
tà i versamenti | tie o simpatie individuali e i rapporti in- | perchè le condizioni sociali e Io stato della Pr PIE l'Europa e nulla quasi l’Italia, è facile im- È 
pate.lo:sconto | timi di alcuni gruppi, per ciascun de’quali | pubblica opinione e le trasformazioni che maginare quale campo di attività com | ——___—_—_—_ 
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LA:BATTAGLIA DI DORKING 


Episodio della ‘conquista dell'Inghilterra 
nel 187... 


‘ Gapii che non: poteva: più recare’ aleun soc- 
corso ; non poteva servirmi del mio fucile, ed 
Appena poteva reggermi , di modo che pensai 
di-ritornarmene alla mia. casa, alla: quale le 
wicende della battaglia mi avevano riavvicinato, 
sperando di trovarvi ancora qualeuno de’ miei: 
La fucilata era vivamente impegnata ; dal no- 

‘stro canto, si faceva fuoco dappertutto, dalle 
"finestre, dalle feritoie, dalle siepi. Due pezzi 
di ‘campagna stavano in batteria nel cortile, e 
la riserva era sotto le armi nello spazio sco- 
pérto dietro la ‘stazione. Là si trovava pure 
‘’ufficiale di stato maggiore, che'sèguiva col 
“cannocchiale le peripezie del combattimento. 

"Mi ricordo che ‘ebbi ancora la forza di giu- 
dicare la nostra posizione ‘disperata ; quella 
linea interrotta di case e di giardini doveva ne- 
cessariamente essere forzata in qualche punto. 
To mi trovava a circa un miglio di distanza 
dalla mia casa e pensai come avrei potuto fare 
per trascinarmi fin là, quando mi venne in 
mente che doveva passare davanti alla casa 


di Travers, una delle, prime, nella serie delle 
ville che conducevano dalla stazione di Surbi- 
ton a Kingston, Travers era stato riportato a 
casa sua, come aveva promesso il suo vec 
| chio servitore. E sua moglie era ancora sotto 
| lo stesso tetto? Ancora mi rammento il ri- 
morso che m’invase all’idea che dal momento 
in cui, il giorno precedente, -1o aveva portato 
via dal campo di, battaglia, nonvaveva: più 
pensato una-sola volta a lui, al mio migliore 
amico! Mi conveniva entrare hella sua casa 
fe ripesarmivi un istante ; quivi. avrei ‘veduto 
se poteva rendere: qualche servizio. 

Il piccolo» giardino dinnanzi alla casa era 
pulito come al solito e pieno di fiori. Io ben 
lo conosceva , giacchè passavo di: colà ogni 
giorno per. recarmi alla stazione, e tutte'le 
piante che vi si trovavano mi erano famigliari. 
La. porta d’ingresso era spalancata ; entrai nel- 
l’anticamera, dove trovai il piccolo Arturo. Era 
vestito. più elegantemente che mai; la sua bella 
veste color celeste, le calze bianche, che la- 
sciavano scoperte le gambe ben tornite, i biondi 
ricci, l'aspetto gentile, i cui grandi occhi lo 


immaginare. 

L’anticamera così tranquilla aveva il suo or- 
dinario aspetto ; i vasi di fiori, i soprabiti at- 
taccati ai. portamantelli, i quadri appesi al 
muro; tutto ciò formava come una visione pa- 
cifica in mezzo all’uragano della battaglia. 

Debole e stordito, chiesi a me stesso se non 
fossi vittima di ‘un orribile sogno. Ma le esplo- 
sioni dell’ artiglieria che facevano tremare le 
case, ed il sibilo della mitraglia mi toglievano 
ogni incertezza a quel riguardo. 

Il fanciullo non pareva ‘intendere ciò che 


avveniva intorno a lui; saliva le scale, appog- | 


i 


reridevano il più caro fanciullo che si potesse | r 
f | prio dovere e ricondotto il padrone a casa af- 


giando le mani ai gradini, come cento volte 
lo aveva veduto ‘fare. Si volse indietro, nel- 
l’istante che io entrai; si spaventò alla mia 
vista ; lordo di sangue e di fango, io dovetti 
senza dubbio parergli ben brutto, giacchè gettò 
un grido ed accennò a fuggire. Si arrestò, 
udendo che io lo chiamava affinchè venisse 
ad abbracciare il suo padrino, e dopo alcuni 
Momenti mi si avvicinò timidamente. 
Il'babbo, egli mi disse, era'Stato' alla bat- 


| taglia, e stava molto male; la mamina era col 


babbo. Wood era uscito, Lucia stava in can- 
tina, dove anch’ egli. era. stato..condotto, ma’ 
aveva voluto vedere la mamma. f 

Dissi al bambino. di aspettarmi un istante 
nell’anticamera ; salii la scala e spalancai la 
porta della camera da letto. 

Il mio povero amico vi era disteso sul letto, 
colla testa appoggiata alla spalla di sua mo- 
glie. Respirava penosamente ; il pallore. del 
volto ,.. gli occhi chiusi, le braccia, inerti 
e la schiuma sanguinosa che gli usciva dalla! 
bocca e che sua moglie asciugava, tutto an-! 
nunziava' l'avvicinarsi della morte. 

Il buon vecchio servitore aveva fatto il pro-' 


finchè potesse spirare nelle braccia della con- 
sorte. La sventurata “era troppo occupata del 
suo ferito per vedermi entrare, e siccome era 
meglio che il bambino non fosse là, rinchiusi 
la porta e discesi nuovamente nell’anticamera! 
per condur via il piccolo Arturo e metterlo al 
riparo dove poco prima la governante si era 
già rifugiata con lui. Troppo tardi! Il povero 
fanciullo era rovesciato, col volto verso la terra, 
ai piedi della scala, colle sue piccole braccia 
distese, e i capelli macchiati di sangue. Io non 
aveva distinta 1’ esplosione d’una granata in 


» 
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mezzo a tanti altri rumori, ma una scheggia, 
entrata nella camera, fraversando la porta 
aperta; gli aveva portata via una parte del 
cranio. La morte del fanciullo aveva dovuto 
essere istantanea. Tentai di sollevare il suo 
corpicino col solo braccio: che avessi valido; 
ahimè, questo peso era ‘ancora troppo grave 
per me... e svenni! —— ; 

Quando ripresi i sensi, era notte scura, e 
rimasi qualche tempo prima di distinguere 
dove io mi fossi; io era come qualcuno quasi 
addormentato, e non sentiva alcun desiderio di 
muovermi. Poco per volta mi accorsi;di essere 
in terra sovra un tappeto. Lo. strepito della 
battaglia era interamente cessato, ma il ru- 
more di un gran numero di ' persone riunite 
in una camera vicina giungeva fino a me. Mi 
sollevai alquanto e riuscii a sorgere in piedi. 
Il movimento mi cagionò un intenso dolore, 
giacchè le mie ferite erano, molto infiammate 
è le mie vestimenta incollate sulle'piàghe le 
rendevano molto dolorose. Finalmente mi alzai 
e cercai la porta. Essendo riuscito ad aprirla, 
riconobbi tosto dove io mi trovava; il dolore 
mi aveva fatto ritornare. interamente, in me. 
Io era rimasto disteso nel piccolo uffizio di 
Travers , in fondo al corridoio in cui entrai. 
Non vi era ‘gaz; e la: porta del salone ‘era 
chiusa; la luce d’una candela rischiarava dé- 
bolmente l’anticamera a traverso la porta della 
camera da pranzo rimasta aperta ; una mezza 
dozzina di uomini addormentati occupavano 
l’anticamera , mentre la sala da pranzo era 
piena di gente. La tavola era coperta di piatti, 
di bicchieri e di bottiglie. Alcuni nomini fu- 
mavano dei sigari, ma la maggior parte, col- 
l'elmo sul capo, terminavano di cenare, e. fa- 
cevano di tanto in tanto, borbottando, alcune 
osservazioni. 


—- ooo... 


— Sind wackere soldaten diese. englischen 
Freivilligen (sono valorosi soldati quei volon= 
tari inglesi), disse una specie di bruto dalle 
larghe spalle, introducendosi nella bocca per 
mezzo di una forchetta d’argento, di cui pa- 
reva servirsi: per la -prima volta, un. enorme 
pezzo: di bue. 

— Ia, ia:(sì, sì) rispose. un suo compagno 
che si dondolava sulla sedia, coi. piedi inzac- 
cherati ‘sulla ‘tavola e fumando'uno dei ‘migliori 
sigari di Travers, sì, corrono molto bene. 

— Tawohl (senza dubbio) rispose il primo 
interlocutore; aber sind nicht eben so-schnell 
wie ‘die franzòsischenMobloten (ma nòn così 
presto come i mobili francesi). 

— Gewiss (cèrtamenite) ‘Borbottò un’grosso 
uomo disteso a terra ‘dd appoggiato sul’go- 
mito, mèntre una ‘nuvola'di ‘fumo *gli visciva 
dalla bocca; und da ‘sind Nier'etwa'jute Schit- 
zen (ma tuttavia vi sono alcune buone fotti- 
ficazioni). 

— ‘Hast rech (dici il vero), ripîgliò il nu- 
mero I: wenn die Scurhen so gut ezerciren 
wie schitzen konnten, so wiren' wir heute ni- 
cht hier! (se manovrasssero così bene come 
si mettono al riparo, non saremmo vggi cer- 
tamente qui). 

— È vero, è vero, disse il ‘secondo; das 
Exerciren macht den guten soldaten (è l'eser- 
cizio che fa il buon soldato). © 

Avrebbero potuto discorrere più a lungo 
ancora sui difetti dei nostri disgraziati volon- 
tari, che io, in fede mia, non sarei rimasto 
là ad ascoltarli, la mia attenzione essendo 
stata richiamata da un rumore sulla scala. La 
signora Travers stava in piedi sul pianerottolo. 
Jo le andai incontro. (Continua) 


dr d 


5 cs SUGLI ALLOGGI A ROMA 


Im alcuni giornali che si stampano fuori di 
‘Roma leggiamo o sotto forma di corrispon- 
denze, 0 sotto quella di articoli, alcune descri- 
zioni molto esagerate delle difficoltà che qui 


incontrano per accasarsi quelli che per dovere” 


sono costretti a venire a Roma, e non cre- 
diamo che siavi bisogno alcuno. di esagerare. 
“Vi ha grande scarsezza di locali disponibili e 
questa ha generato, com'era naturale l’atten- 
+ dersi, l'indiserezione nelle domande; che non 
sî sentiva tanto nei mesi scorsi, ma che ora 
viene crescendo; servendo come sempre avviene, 
in simili casi, l’una di giustificazione all’altra. 
Sevil: tale tanto richiede della casa sua.,, dice 
ogni onesto proprietario, perchè sarò indiscreto 
domandando tanto anch'io? . : i 

Ma questo inconveniente è il sòlo che sin qui 
sî abbia, Si calcoli la pigione il doppio di quella 
che pigavasi ‘a’ Firenze, un 60. per cènito più 
dî quello che pagavasi a Torino; e:sarà affare 
inteso. In quanto al vitto ed agli altri bisogni 
della vita. non, crediamo. siavi differenza, o 
molto sensibile, Se non che in questo affare 
degli alloggi vî ha un’altra circostanza che 
giova motare è'che non è fattà sfcuramente 
per dimifiuiré le difficoltà. i 

Quarido lé capitate fu trasportata da Torino 
a Firenze; sebberie iii questa si trovassero, su- 
bito. alloggi a miglior. mercato che a Torino, 
i nuovi venuti però si trovavano a. fronte di 
una sgradevole sorpresa, quella cioè di dover 
pagare anticipatamente sei mesi di affitto alla 
fine d'agosto o di febbraio pel quartietè che 
avrebbero: otenpatò al principio di maggio ‘o 
di novembre. A Torino sì entra in una casa 
e non si paga un soldo } dopo tre.mesi sì paga 
un semestre. di affitto, per cui la fiducia è, si 
può dire, dimezzata fra il proprietario e l’in- 
quilino; tre mesi li anticipa l'inquilino , tre 
mesi il proprietario li aspetta. Crediamo che 
nei tempi addietro e riòrt Sàppiario sé amiche 
adesso ti Milarò, dominava la consuétudinè ve- 
ramnente ambrosiana di pagare tulto il. seme- 
stre. posticipato. Immaginiamoci: adunque. se 
fu poco gradita sorpresa quel pagamento an- 
ticipato di otto. mesi; ma il. costume. è. fio- 

rentino ed il proverbio dice: paese che vai, 
costumi che trovi. 3 
Qui a Roma pàfè invece’ che vogliasi  tro- 
‘vate ui Sistema di precauzioni speciale | per 
‘quelli che giungono orà; é\questo diciimo che 
non è bene. I, ‘fiorentini pagavano, essi pei 
primi; otto mesi. anticipati, dunque pagarono 
anche i nuovi, venuti; ma qui. non si sa più 
ormai con quale .costumanza sì abbia a fare. 
| Noi Fortatanti thé giumgemitio qui presto, 
tion ‘SYblarib ‘arto occsstotie di troppo la- 
mentareis ‘ina ‘idi Ogiorno in giorno séntiamo 
che le pretensioni e le angherie vanno. ere- 
scendo, è, questo; non esitiamo a dire che è 
male, perchè ogni precauzione novella che si 
studia è un atto di diffidenza non giustificato 
contro l’affittuale, che può essere onesto e 
solvibile quanto il propriefàrio; è un” offesa 
gratuità. 

A quest'ora! ci sono alcuni ‘che vogliono sei 
mesi di affitto în deposito; tre mesi -pagati.in 
anticipazione e, vi aggiungono, talvolta .la: pre- 
tensione d'una fideiussione personale. Dove ci 
fermeremo? 

In quarto ai rimedi che ciascuno a Sua 
posta va fantasticando, noi non ne parleremo. 
Vi lia persino chi consiglia di levarsî la sete 
col prosciutto, cioè di affrettare il trasporto di 
tutto il personale amministrativo perchè; essi 
dicono, così vedendo. che si fa proprio. da 
vero , la speculazione. si metterà finalmente 
all'opera, ed in allora giù case e su palazzi 
che sarà una mardviglia. Buona gente! Se, 
dopo la legge che ordinava il trasporto della 
capitale, la speculazione ha prestato’ maggior 
fede a quattro o cinque declamatori , che so- 
stenevano la capitale mon si sarebbe traspor- 
tata, questa speculazione non sarebbe rassicu- 
rita nemmeno dil materiale trasporto di tutti 
gl’impiegati; non mancherebbero giornali per 
sostenére che iuesti inipiegati sonò qui prov- 
Visotidmente e potrebbero un giorno è l’altro 
ritornar via. 

Non sono questi timori che hanmo tratte- 
fiutà la speculazione. Nè a Torino , nè a Fi- 
renzè si è mai veduta questa speculazione af- 
frettarsi troppo: essa vuol prendere. le. sue 
precauzioni; ed um anno poi non è troppo per 
prenderle bene. 

Quel solo ché occorre si è che quando que- 
sta attività individuale si porrà all'opera per 
fare a Roma quello che com tanto successo 
fece a Torise ed.a Firenze; non abbia a tro- 
vare degli ostacoli e degli inciampi colà dove 
dovrebbesi trovare aiuto ed agevolezza. 

E qui tocchiamo alla spinosa questione del 
municipio, Dàlli al municipio; è piuttosto un 
grido che si sente ripeter frequente e col quale 
si potrebbe anche accattar popolarità a buon 
mercato. i A 

Sarebbe poi giustizia? 

A Milano, a Firenze, a Torino, i municipii 
hanno fattò molto, mai municipii esistevano; 
e qui non c’era. Qui si aveva un senatore di 
Roma, a cui il governo pontificio accordava 
una somma di danaro e delegava alcune poche 
funzioni; non vi era ùn municipio nel vero 
senso della parola. 

© Non si può dunque esseré molto severi 
nelle esigenze. Quel solo chè constantemente 
si può chiedere, si è che sia ormai posto fine 
agli indugi, e clie quanto non si è fatto pel 
passato, si cominci a fare adesso. 

Quello che fà maggior penà non è tinto la 
vista del male, quarito il non iscorgere sul- 
l’orizggpte anche più Iontino il-priucipio della 
Guarigione. “A Rom: vi ha ‘bisogno ‘ele sor- 


| maggiore. 


dato in suo onore uno spettacolo: di gala. 11: ge- 


| tulle le finestre addobbate di tappeti ed ‘animate 


gano éase ed abitazioni ;°gli arimi saranno | 


fatti tranquilli allorchè sapranno quale pia 
Paréa che il municipio ha destinato per l’in- 
grandimento della città ; quando si saprà di 
Sicuro che gli studi sono fatti per le livella 
zioni, per le fogne, per la condotta delle ac- 
que, per la designazione delle vie e delle 
piazze, talchè agli speculatori altro non resti 
che fare acquisto dei terreni a lavorare. Si 
sopporterànno con maggior pazienza i presenti 
disagi quando si saprà che l’aurora di un 
miglior essere non può tardare e se ne. ve- 
dranno i primi albòri. Appunto perchè a Roma 
ci vuol maggior tempo per edificare, bisogna 
accingervisi presto, ed è necessario che per 
parle su il municipio possa dire: La mia 
parte, l'ho fatta; a quello che a me ragione- 
volmente sì può chiedere, io ho già. provve- 
duto. 


son 


VIAGGIO DEL RE 


La Lombardia del 26 dopo aver dati nuovi 
ragguagli intorno alla visita di S. M. all’Espo- 
sizione di Milano, così descrive la rappresen- 
tazione di gala ch’ebbe luogo alla Scala : 


Il tèatro della Scala era gremito di spettatori 
più di domenica, sebbene molti forestieri fossero 
già partiti, e difficilmente si poteva moversi, Sua 
Maestà comparve nel palco di Corte in seconda 
fila a sinistra nell'intervallo fra il primo è se- 
condo atto, seguito dal ministro della guerra, ge- 
nerale Ricotti, dal prefetto conte Torre, dal sin- 
daco, da varii assessori municipali e dagli uffi- 
ciali della sua Casa militare. Nori appena il pub- 
blico si fu accorto della, presenza del Re, gene- 
rali e fragorosissimi battimani scoppiarono nella 
sala, e le grida di Viva Vittorio Emanuele! Viva 
il Re d'Italia! risuonarono è ripeteronisi per ben 
{ie volte. Sila Maestà si presentò al palchetto e 
con replicati inchini ringraziò il pubblico dell’en- 
tusiastica ovazione fattagli. Al giungere del Re 
tutte le signore levaronsi în piedi e gli uomini 
scoprironsi il capo. 

S. Mi formossi.in teatro pér buona parte dello 
spettacolo, l 

La Galleria Vittorio, Emanuele, le adiacenze 
della Scala, il corso di Porta Nuova, via Monte: 
Napoleone, còîso Venezia è piazza del Duomo. 
erano illuminate come rielle circostanze: straordi- 
narie, i ) si 
Stamattina il Re è partito per Caldiero, Domani 
si troverà a Venezia. Al teatrò délla Fenice verità 


neralè Petitti atcompagtia Sua Maestà a Venezia. 


L’Adige di Verona @ il Giornale di Padova 
del 26 narrano il passaggio. del Re per quelle 
città, dove fu ricevuto dalle autorità e viva- 
mente. acclamato dalle popolazioni, 

E finalmente la Gazzetta di Venezia pure 
del 26 così narra l’arrivo del Re în quella' 
città: 


Dopo l’ imperversare del tempo, che questa 
mattina avea messo di malumore i nostri concit- 
tadîni, che volevario onorare Vittorio Emanuele 
al suo arrivo in Venezia, scomparvero per in- 
canto.le*nubi ed un sole splendente rallegrò tutti 
gli animi e tolse ogni apprensione ed ogni dubbio 
sulla possibilità di accogHiere degnamente come 
volevasi il Re. 

Un altro motivo di apprensione fu l'incertezza 
dell’ ora precisa dell’ arrivo di S. M.. Benchè la 
Giunta municipale, con lodevole ed ammirabile 
zelò avesse disposto egregiamente ogni cosa pel 
ricevimento , e tenesse avvertito il pubblico con 
successivi annunzi delle diverse ore. nelle quali 
credevasi arriyasse il convoglio. reale, questa in- 
certezza avrebbe potuto cagionare qualche man- 
canza all'incontro, sè l'intuizione ed il sentimento 
dei (cittadini, e l’impaziente desiderio di rivedere 
quel Re; nel cui nome e pel cui senno e valore 
si è fatta l’Italia, non avessero agevolato ed ac- 
comodato ogni cosa; 

‘Afinunziato dalle salve d'artiglieria dei forli di 
Marghera e, di San Secondo, il convoglio. reale 
entrò, nella. stazione alle ore 2 13, acclamato da 
quanti erano presenti è Salutato dalla fanfara 
réale, sonata dalla banda militare. Stavano schie- 
rati un battaglione delle regie ‘truppe ed uno 
della guardia nazionale, nonchè gli alunni del- 
l’Istituto Coletti, in assisa militare, con patriotico 
pensiero ivi adunati. Sua Maestà scese dal va- 
gone reale in tenuta militare, accompagnato dai 
suoi aiutanti di campo, dal ministro della guerra, 
dai luogotenenti generali De Sonnaz è Petitti ed 
altri ufficiali superiori del suo seguito; è fa ri- 
cevuto dal prefetto in ùniforme, col Consiglio di 
prefettura e coi deputati provinciali, dal ff. di 
sindaco con tutta la Giunta munitipale, dalla Ca- 
mera di commercio e da altre Rappresentanze 
cittadine, dal luogotenente generale conte Di Revel, 
comandante della. divisione. territoriale, venuto 
espressamente da Padova, dal maggior generale 
Mattei, comandante il presidio di Venezia, dal 
vice-ammîraglio comm, De Brocchetti, comand:nte 
il terzo dipartimento marittimo, dal niaggior ge- 
nerale Manin, comandante Ja guardia nazionale, 
tutti accompagnati da numeroso 6 brillante stato 


8. E. il senatore Tecchio ; primo. presidente 
della Corte d'appello. di Venezia, accompagnato 
dal procuratore generale ; nonchè altri pubblici 
funzionarii, stavano pure presso il vagone reale 
per, ricevere S. M. È 

Il Re, ricevuto dapprima dal conte Sugana, di- 
rettore del palazzo reale, fu ossequiato dal pre- 
fetto, dal ff. di sindaco, dal presidente d’appello 
e dalle primarie autorità civili e militari, ai quali 
tutti rivolse cordiali espressioni, e particolarmente 
al ff. di sindaco, che în nome della città gli 
espresse il giubilo pel suo arrivo; quindi, in 
mezzo al prefetto ed al ff. di sindaco, e seguito 
da tutti quelli che lo accompagnarono ed erano 
andati ad incontrarlo, S. M. uscì dalla. stazione 
per scendere nella gondola reale, che, attorniata 
da uno stuolo innumerevole di barche, stava at- 
tendendo. All’apparire di Vittorio Emanuele sulla 
via, scoppiò clamoroso ed unanime un prolungato 
applauso da tutto il popolo che in grande qQuau- 
lità ivi era accorso, applauso che continuò lungo 
tutta la marcia che si potè dire triovfale pel 
Canal Grande. Tutti i palazzi #rano imbandierati, 


da cittadini ‘acclamanti ; tutte Te rive, le fonda- 
menta, il ponte di Rialto, erano gromiiti(di gelto, 


che coi cappelli in aria @ collo sventolar dei far 
zoletti gridavano : Viva Vittorio Emanuele! Viva 
il nostro Rel È È 

Sua Maestà era nella gondola di Corte col mi- 
nistro della guerra e col generale De Sonnaz, 
seguita da altre gondole di corte , dalle gondole 
di gala del municipio, da tre lancie a Vapore, le 
quali rimorchiavano altrettante belle lancie della 
regià marina e da una grati quantità di barche 
e gondole particolari, nelle quali abbiamo notato 
con piacere-la presenza di alcune dame che ri- 
formarono espressamente 2 Venezia in questi 
giorni per rendere omaggio a S. M. ed onore alla 
nostra città, i R 

Quando arrivò il corteo al Canale di S. Marco, 
la-Regia nave di guarda-porto fece le salve d’ar- 
tiglieria, ed entusiastiche acclamazioni salutarono 
l’arrivo di S. M. il Re al palazzo Reale, dov’Egli 
immediatamente ricevette il Municipio e le pri- 
marie autorità ‘civili è militari, presentaudosi poi, 
chiamato più volte, al poggiuolo,, per ricevere le 
acclamazioni della folla nella piazza di S. Marco. 

L'accoglienza insomma fattà dai veneziani al Re 
fu, particolarmente pèr la spontaneità delle accla- 
mazioni e per l’unanimità del concorso, degna di 
Venezia e di Vittorio Emanuele, e non solo ri- 
cordò gli entusiasmi ‘della liberazione, ma chiara- 
iente manifestò cone Venezia senta che agli an- 
tichi titoli all'amore ed alla gratitudine nostra il 
Re Galantuomo, che fu la stella polare negli anni 
delle angoscie ed è il gran faro chie illumina e 
dirige le fortime italiane, ne abbia ‘aggiunti di 
nuovi, coraggiosamente. affermando e saggiamente 
compiendo l’unità nazionale, che fu la meta della 
sua vita eforma la gloria del nostro secolo. 


—___—_—_——m—m—________ 


LO SCISMA IN GERMANIA 


Togliamo da una corrispondenza di Monaco 
del Journal de Genève i seguenti passi: 


Vidi in una parte remota del caffè. Lorenz il 


i padré Giacinto. che beveva una. tazza di bitra con 


due giovani giornalisti suoi compatrioti. 
— Avremo la buona sorte di vedervi alle se- 


dall’Italia? gli domandai. 

— Ne riporto penose impressioni. Gl’italiani 
non prendono alcun interesse al movimento anti- 
infallibilista e sonò perfettamente indifferenti in ma- 
teria religiosa. Non: so se il congresso di Firenze 
potrà aver nego: La piccola società dei preti 
emancipati di Napoli e della Sicilia professa prin- 
cipii troppo esclusivamente negativi ed è troppo 


È nil La proposta Tu applaudità Gd'accsttata, ca 


il Venuti nell’ assumere detta presidenza rivolse 
al Comitato parole eloquentissime e piére di pal 
trio sentimento. des, 

Poscià venne eletto ad unanimità il prof. Gen- 
narò Sciarretto di Napoli a vice-presidente. 

Fu redatto ed approvato il seguente programma 
del Congresso notarile italiano : ASTA 

1° Il Congresso si aprirà in' Napoli il giorno 
1° ottobre 1871 alle ore 11 ant. nella sala della 
Promotrice in S. Domenico Maggiore con squisita 
gentilezza offerta dal Municipio; .°. 

20 La sua durata sarà di giorni quindici, salvo 
che le cose da trattarsi richiedessero una nuova 
proroga, che non potrà essere maggiore di giorni 
dieci ; SE La 

30 JI Congresso si occuperà della disamina della 
nuova legge e di tutto ciò che si riferisce al ceto 
noturile, affinchè presentando ai poleri dello Stato 
il risultato dei suoi maturi studi, possa; ripromet- 
tersene per la classe quei miglioramenti tanto 
lungamente ed inutilmente: itivocati @ desiderati; 

4° A fine poi d'initendersi nella formazione de- 
gli uffici i signori notai che aderiranno all'invito 
del Congresso sono chiamati ad una seduta pre- 
paratoria il giorno 30 settembre alle ore 11 ant. 
nella stessa sala. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Toro} 23 settembre. — Le feste del tra- 
foro sono finite. La maggior parte. dei. fore- 
stieri ha lasciato la nostra città. Torino ha 
ripreso la sua abituale calma. Le sottoscri- 
zioni a favote dei danneggiati dall'incendio di 
San Salvario continuano abbastanza numerose. 
Fra i principali oblatori si notano il ministro 
dell’interno, il Municipio, la religione dei Santi 
Maurizio e Lazzaro, il principe di Carignano, 
parecchie Associazioni di operai. Oggi la. be- 
neftierità Società promotrice dell’industria na- 
zionale ha con lodevole pensiero destinato i 


dute del Congresso, mio reverendo padre? Venite | proventi dell’ entrata dei visitatori all’ Esposi- 


zione campionaria nel Museo industriale a he- 
neficio dî quei poveri danneggiati. Il ministro 
Lanza, giunto ieri a Torino, sì recò immedia- 
tamente sul luogo del disastro ; più tardî, in 
compagnia del nostro prefetto conte Zoppi, del 
| comm.  Aghemo;, del conte di Castellengo e di 
altri personaggi, recavasi a visitare la Mostra 


intimamente alleata al partito radicale per ispi- ! campionaria e vi si fermava per più ore. Gli 


rarmi una grande fiducia. 
— Voi sperate di più dalla Francia? 
— La mia infelice patria! Essa è in questo 


momento occupata a medicare delle. ferite troppo ? 


sanguinose, essa è troppo inquieta pei suoi inte- 


ressi materiali per poter prestare alcuni istanti | 


di attenzione a discussioni puramente religiose. 
— La,luce viene. d’altronde dall’altra: parte del 
La guerra ha portato in Francia l’ul- 
timo colpo al cattolicismo liberale. La sinistra 
dell'Assemblea è ostile ‘ad ogni idea religiosa,la 
destra segue con una cieca. servilità le ispira- 
zioni dei gesuiti. I nostri vescovi dopo essersi ri- 
trattati tanto spesso, si sono: tutti curvati davanti 
al despotismo del Vaticano e non daranno al mondo 
lo spettacolo di nuove palinodie. Bisogna. atten- 


| dere una nuova generazione prima chéeil clero di 


Francia riprenda nella Chiesa cattolici? il posto 
glorioso che le:appartiene: Ma questo giorno verrà, 
e, pronunciando queste parole la voce del. carme- 
litano aveva trovato note simpatiche e commosse, 
î suoi begli occhi sfavillavano di un nobile e pa- 
triottico entusiasmo; — il fuoco cova già ora sotto 
il grosso mucchio di cenere. Parecchi laici, oggidì 
dispersi, non attendono che un pastore per ag- 
Brupparsi è combattere cor una novella . energia 


i in favore della libertà gallicana, 


— Gli articoli del 1682, reverendo padre? 
— Certamente, noi siamo i figli ed i legittimi 
eredi del grande Bossuet. Ma voi, sìgnore, parla- 


temi alla vostra volta della Svizzera, del congresso ! 


di Soletta, 

To gli comunicai le mie impressioni. Il padre 
Giacinto mi ascoltava con una simpatica atteh- 
zione ed ammirava, senza comprenderla perfetta- 


mente, la nostra autonomia cantonale. I importante; od almeno uno dei più importanti, 


— Il movimento tedesco mi colma di gioia, 
continuò l’illustre oràtote; io lo considero come 
esclusivamente religioso. 

— Nondimeno l’unità: della Germania non vi è 


stata estranea. I 


— Supponete dunque, signore, che il principe 
di, Bismarck... 

Il padre Giacinto tremò pronunciando questo» 
nomé maledetto, come se avesse udito echeggiare 
intorno a sè il sardonico riso di Mefistofele. 


— Credo, mio reverendo padre, che il priricipe | 
| possiede un taltò troppo profondo per intervenire 


indiscretamente negli affari della Chiesa e pren- 
dere posto fra i dottori in Israele; ma egli fu 
vivamente irritato dell’opposizione persistente che 
mons. Ketteler ed i suoi amici gli hanno fatta 
durante l’ultima sessione del Reichstag, ed egli 
non ignora che gli oltramontani furono i costanti 
avversari della sua politica per l'unificazione della 
Germania. 

— Il principe ha ragione di far rispettare i diritti 
dello Stato e di sostenere i professori destituiti 
dai vescovi; eppure io preferirei che il movimento 
non avesse un colore nazionale ; esso sarebbe com- 
preso più facilmente ed interpretato più favore- 
volmente in Francia. 

— Sì, o signore, soggiunse egli con energia, io 
sarei dispiacente che la Prussia vi avesse la me- 
noma parte. Quali vicissitudini non ho io già pro- 
Vate nélla mia umile carriera! soggiunse egli con 
Voce grave e triste. Il 19 settembre sono appunto 
due anni dacchè io ho abbandonato il convento 
dei Carmelitani sealzi di Parigi. Io non avrei mai 
sperato di celebrare questo anniversario assistendo 
alle solenni sedute del cattolicismo liberale nel 
Congresso di Monaco... 


te —__—_— 
CONGRESSO NOTARILE 


Ci scrivono da Napoli, 25 settembre : 


Nel giorno 11 settembre si costituì il Comitato 
direttivo del Congresso notarile italiano. Vi pre- | 
sero parte notai di Roma e di altre provincie. Il | 
presidente provvisorio, sig. Romano, pronunziò | 
belle ed eloquenti parole proponendo di confe- 


I illustri wisîtatori efino seguiti, nel giro delle 
sale; dal vice-direttore del Museo comm. Co- 
i dazza, e da alcunî membri del Comitato del- 
| l’Esposizione. 

Rimangono ora per alcuni -giorni ancora 
aperte al pubblico delle sale del palazzo Cari- 
gnanò, quelle dove starinò esposte diverse rac- 


porcellane del Devers, il trittico, ossia l’ alto 
\ rilievo scolpito in legno e quindi dorato e di- 
| pinto, lavoro del 4400 circa, che per mole, 
per finezza, per varietà, per eleganza è dive- 
«nuto famoso come quello che è unico nel suo 
i genere: vi si arnmirano i disegni del Pal- 
| mieri; le cornici, le. scolturefinissime. del 
, Bonzanigo; la pergamena del Sambuy, colla 
' quale il Circolo degli artisti della nostra città 
! nomina suo socio onorario S. M. Amedeo di 
| Savoia re di Spagna, e finalmente sì ammira 
| altresì l'ampia raccolta delle. armi da fuoco, 
«dal. primo modello fino. all’ ultimo in ‘questi 
! giorni adottato, a cui si aggiungono antichi 
| strumenti di offesa, come la balestra, la 
fionda, ecc. Questa Esposizione preziosa con- 
tinuerì a rimanere aperta fino alla fine del 
corrente mese; dessa merita serio esame anche 
come fonte di studio, di buon gusto in arte, 
di larghe cognizioni storico-patrie, e merite- 
rebbe al certo di essere frequentata da un 
| maggior: numero di perso intelligenti. 

Fra tutti i rami d’amministrazione, il più 


è certamente quello dell’istruzione, ed io mi 
| compiaccio ogniqualvolta posso dirvi alcunchè 
su quest’argomento, siccome quello che ri- 
guarda la parte più nobile dell’uomo, cioè la 
‘ sua intelligenza e lo sviluppo delle sue forze 
i morali. 

Cotisentitemi adunque breve spazio per an- 
funziarvi che il Consiglio provinciale nostro 
{si è preoccupato di quest’importantissimo ar- 
gomento , ed ha nominata una Commissione 
coll’incarito imiportantissimo di studiare se con- 
Venga alla deputazioné provinciale di continuare 
a stanziare in bilancio l’egregià somitia di cento 
e più mila lite, destinata a sussidiàre l’istro- 
zione elementare; teùîtica e gininasiale della 
provincia; ed in caso affermativo, st quali 
basi il sussidio debba stanziarsi, qual sistettia 
si debba seguire nella distribuzione, in quali 
proporzioni il sussidio debba seguire e proporre 
infine tutti quei mezzi che saranno repuitati i 
più acconci per regolare. questa specialissima 
materia dell’istrazione mella. pruvincia nostra. 
E la Commissione saprà corrispondere certa- 
mente al gravissimo mandato, poichè fanno 
parte della medesima i consiglieri provinciali 
commend. deputato ‘P. Boselli, avv. F. Chia- 
pusso, comm. avv. L. Ferraris; comm. inge- 
gnere C. Ferrati, avv. cav. Guido Giacosa 
avv. L. Paris e Nicolis: di Robilant cav. Carlo 
Alberto. 

Vi comuniclierò a suo tempò il risultato 
degli studi di questa Commissione. E giacchè 
parlo di istruzione, sto in argowento, e dico 
che il signor comm. Oytana; consigliere co- 
munale e membro delegato dal municipio del 
Consiglio di amministrazione del Collegio-con- 
vilto nazionale dî Torino, ha indirizzato testè 
alla nostra Giunta municipale una breve rela- 
zione sull'andamento di quell’Istituto di edu- 
cazione, dalla quale risulta del progresso con- 
finuo di questa casa di educazione. Si ha in- 
fatti che i convittori; i quali erano in numero 


rìre per acclamazione la presidenza definitiva al 
chiarissimo notaio di Roma dott. Alessandro Ve- 


di 73 nel 1868 e di 85 nell’anno 4870, rag- 
giunsero quest’anno il centinaio, e che corri- 


‘colte preziose antiche ‘e. moderne, come le | 


Sponderite al numero dei convittori fail lim 
progresso negli studi ;, avvegnachè sopra i 100 
giovani presenti in convitto sul principio del. 
Y anno scolastico 1870-71, 8 furono ritirati 
dai parenti, e attesero a studi speciali per pre. 
pararsi all’ Accademia militare, gli altiù tuti 
in numero di 92 sostennero gli èsami, è più 
dei due terzî furono i promossi, 35 i premiati 
e distinti, fra i quali 14 coù premi di primo 
grado : a farsì un concetto più esatto dei ri. 
sultati poc’anzi accennati; convien 

che i convittori ; oltre gli studi a cui atten 
dono insieme con gli alunni esterni, nelle — 
pubbliche scuole, danno ancora opera, con & 
non poco progresso, în convitto, a molti altri 
studi ed esercizi intesi a rendere vieppiù com. 
piuta l'educazione , come il disegno di figura 
e di paesaggio ; la calligrafia, la musi 
lingue straniere, gli. esercizi ginnasticie ij; 
tari, la scherma,, il nuoto ed il ballo, ata 
con compiacenza la relazione come le migliori 
prove fiegli esami furono în generale fatte dii 
conviftori più anziani, più atti per la lo 
maggior età e per il tempo più lungo dacchè 
vivono in convitto, ed ha parole di congratu- 
lazione per i giovani, e per le persone pre 
poste alla direzione dell'Istituto. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Journal Officiel del 25 pubblica il decretò, 
già annunziato dal telegrafo, col quale il mar- 
chese de Sayve, segretario d’ambaseiata di prima 
classe, è designato per adempiere le funzioni 
del suo grado alla legazione: di ' Francia in 
Italia, in sostituzione del deputato barone di 
Villestreux. 

ll Corisiglio di revisione ha respinto i ficorsi 
ini revisione presentati daî condannati Ferré, 
Urbain; Verdure e Ferrat. 

Le National ammunzia il ritorno a Parigi del 
cav. Nigra, ministro d’Italia: n, 

Il giorno 25 arrivò a Parigi Jord de We 
stminster, il più ricco. proprietario fondiario 
del Regno, Unito, Ja cui rendita è calcolata a 
80 thilioni. Lord Westminster ha 32 anni. 

È puré arrivato a Parigi il duca di Rian- 
zarès, marito della reginà Cristina. 

Il generale Changarnier passerà ad Autin 
una parte delle vacanze parlamentari. 

Leggiamo riella Liberté un'esplicita smentita 
alle voci di cospirazioni bonapartiste. 

Lo stesso giornale insiste vivamente presso 
il governo francese perchè venga soppressa la 
inutile precauzione dei passaporti... 

, La notte del 24 settembre tutti i prigionieri 


detenuti a Versailles, la cui condanna era di- 
venuta definitiva, faronò tolti dalle Joro pri- 


gioni. e ‘diretti. alla Rochélle; in' attesa del tra- 
sporti che devono condurli a Noukà-Hiva. 

La Patrie scrive: È 

« Il ministro della guerra ha recentemente 
preso una misura eccellente, che ha co- 
minciato ad attusfsi. Egli istitàì uf corso di 
lingua fedesca pegli ufficiali d’ogni grado; in 
| questo momento di guarnigione a. Versailles. 
Questo corso, fatto da uno dei” professori di 
Saint-Cyr, è miolto frequentato e. si assicura 
che un corso simile sarà aperto in Parigi pe- 
gli ufficiali che abitano la' capitale. 

La nuova organizzazione dell’Algerta fa esa- 
minata in Consiglio dei ministri a Vefsailles. 
Il vicerammiraglio Gueydon ha presentato un 
piano che fu, dicesi, in gran parte adoltato. 
La questione degli uffici arabi non è stata an- 
cora risolta, perchè bisogna sostituire a questa 
organizzazione un'istituzione equivalente; sulla 
quale non sembra che sì sia simcor d’accondo. 
Non è esatto poi che il governatore abbia di- 
strutto tutti gli uffici arabi. Egli li ha si 
pressi in qualche località solamente e spe al 
mente nella Kabilia. Ì 
_ Secondo il Soir il Consiglio dei ministri 
avrebbe scelto Trochu come comandante. del- 
l’armata della Loira. 

Leggiamo nella Presse: 

< Il movimento diplomatico da lungo tempo 
annunziato sarebbe alla vigilia di effettuarsi. 

« Il sig. Giulio Ferry sarebbe decisamente 
nominato ministro di Francia a Washington 
Laufrey a Berna; Guglielmo Guizot ad A 
Si crede che il sig. Armand, attualmente in 
congedo, non tornerà -a Lisbona, ove 
rimpiazzato , secondo alcuni, dal sig. About, 
secondo, altri }.. da Pascal Duprat. H-sig. Ar- 
mand sarebbe destinato al posto d’ Italia, n 
luogo di Orazio de Choisenk.:» 

Il Soir annunzia che il conte D’ Arnim ha 
chiesto al governo la soppressione del gior 
nale L’antiprussiano, che pubblicasi in Lione, 
eun processo giudiziarin contro ‘i redattori 
di questo giornale. v 

Lo stesso giornale crede che per misuié di 
economia si trasformeranno in consolati gel 
rali delle legaziorii, come si fece per le 
zioni a Darmstadt, Carlsrube ed Amburgo 


La Constitution pubblica Ja supplica? [gica 
zata dalle signore di Metz al presi È 
repubblica in favore del capitano Rosse, CM" 
dannato del 3° Consislo di guerra. Anche 
signore parigine firmano un’eguale istanza. 

L’Indépendant di Montargis.dice chele spese 
dell’occupazione tedesca nel cantone di Mon- 
largis si elevarono alla somma di 537,599 
franchi e 97 cent. 

MU Journal de Belfort smentisce la ‘notizia 
che i prussiani riparino attivamente le fortifi- 
cazioni di Belfort. 

I comunisti condannati alla prigione sem- | 
plice per la durata minorè di cinque anni sa- 
ranno inviati ad Arras. 
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Il signor Maupas si presenta candidato nelle 
elezioni del Consiglio generale dell’Aube, è ri 
corda il concorso energico da lui prestato alla 
grand’operer del' 2 dicembre. mE 

Il Consiglio municipale di Montauban inviò/fi 
delegati al ministro dell’ istruzione pubblica 

per domandare l'istituzione, nella loro città, 
della Facoltà teologica protestante. 

L’Impatcial dice che' il brigadierè Saenz;;' |: 
aiutante del Re Amedeo, fu da Sua Maestà 
incaricato di recarsi a salutare Ja vecchia ma- 
dre del generale Prim,, che vive a S. Gerva- 
sio, presso Barcellona, 

La signora mandò poi un personaggio a 
ringraziare Sua Maestà, 

La Patrie ha da Rotterdam che una Società 
si è istituita per favorire il commercio del- 
l'Olanda col Levante. Questa Società ha preso 
il nome di Levantsché Vergenigiug. Fssa è 
posta sotto la protezione del padre del re, il 
principe Enrico dei Paesi Bassi. 3 

La Freie Presse ha ì seguenti telegrammi : 

« Berna, 25. — Il Bund anniunzia che sul 
lago dei Quattro Cantoni è naufragato un bat- 
tello a vapore postale‘; di-20 passeggieri fue 
rono salvati 15, gli altri sono periti. 

« Lipsia, 25. — Secondo sicure notizie il 
prof. di Gerber, già membro del Reichstag, 
safebbe rivimimato mimistro del culto di Sas- 
sonia. 

€ Berlino, 25. — La Gazzetta della Croce 
smentisce tutte le voci che correvano di feste 
per l’incoronazione. Venne nominata una Com- 
missione speciale dalla Corte dei conti per ri- 
vedere i conti dell’ ultima guerra. » 

Scrivono da Antivari, 49, all’Osservatore 
Triestino: 

« Ismail pascià è definitivamente destituito, 
e partirà domani, se sarà pronto, col piroscafo 
del Lloyd alla volta di Costantinopoli. Anche 
il prussiano Mehemet Alì pascià ferik, capo 
della spedizione militare, fu chiamato a Co- 
stantinopoli pet telegramma; e si dirèsse ieri 
a quella volta col pifoscafo éftvinino che 
aveva portato qui Mustafà Hassin pascià. Og- 
gimai a Scutari vi saranno 20 battaglioni di 
soldati, tra fanteria, irregolari e cavalleria, 
dei quali è nominato comandante il nuovo go- 
vernatore. Ieri questi lesse il firmano della 
sua nomina a governatore. In città; la popo- 
lazione turca è tranquillà; ma queste nume> 
rose truppe che cosa debbono fare colà ? Sem- 
bra una delle solite farse che. sanno fare î 
turchi, e in cui non si può capire un’acca, 

<Il figlio del principé de’Miriditi (Bib Doda) 
fu collocato a Costantinopoli in uno de’ migliori 
collegi; la sua ava, che lo accompagna, ebbe 

dal governo una pensione di 2000° piastre 
mensili. Il male che Ismail pascià fece-a que- 
sti due personaggi produsse: altrettanto bene 
da parte della munificenza del governo di Co- 
stantinopoli. 

« Mercoledì tutti i consoli si recarono a Cet- 
ligne per assistere al battesimo del neonato 
principe del Montenegro. S. M. 1’ imperatore 
d’Austria, invitato quale padrino, è rappre- 
sentato da uno de’suoi primi aiutanti, il quale 
portò pure dei ricchi regali. al principe,; alla 
principessa ed al neonato. » 

Il Cittadino di Trieste ha i seguenti tele- 
grammi : 

« Berlino, 24. —-Non bastando i talleri 225 
per milite stabiliti dal bilancio militare, sarà 
proposto alla Camera l'aumento» del bilancio 
medesimo. 

« Costantinopoli, 24. — I concessionari delle | 
ferrovie turche protestarono contro l’annun- 
ziata vendita di legnami per parte. del go- 
verno. 

« Pietroburgo, 24, — Ml rapporto finarizia- | 
rio dell’anno 1874 aminunzia l’ammortizzazione | 
di 15 milioni del debito dello Stato rispar- ; 
miati nelle ferrovie. » 

« Vienna, 25. — H Vaterland smentisce la 
voce che i ministri Holzgethan e Habietinek 
vogliano dare le loro dimissioni. 

« La notizia recata da parecchi giornali 
viennesi che una parte dei deputati della dieta 
della Bassa Austria deposero il mandato è per- 
fettamente falsa. 

« Berlino, 25. + In seguito ‘a decreto go- 
verhativo ron potranno gli aderenti al véc- 


Questo decretò sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 
_2. Nomme nel personale delle Intendenze 
dî finanza è nel personale giudiziarie. 


CRONACA DI ROMA 


Siamo in piena crisi municipale: 1 tre as- 
sessori ch’ erano ancora in ufficio; i signori 
Placidi, Gatti e Feliciani hanno date le loro 
dimissioni. E la ragione principale di questo 
passo è il lodevolissimo desiderio di lasciar 
piena libertà al Consiglio, quando incomin- 
cierà la prossima sessione e v'interveranno i 
nuovi consiglieri eletti, di nominare una Giunta 
che si possa veramente dire la rappresentanza 
dell’intero corpo municipale. 

Il Consiglio ha tenuto seduta segreta ier- 
sera, e nominò alcuni uffiziali delle guardie 
daziarie. La prossima seduta è annunziata per 
la sera del 30 e sarà probabilmente 1° ultima 


perchè finora nessuna definitiva risoluzione 
venne presa a questo riguardo. Da un lato vi 
è la considerazione assai. giusta che dovendo 


consiglieri desidererebbero di esaurire l’or- 
dine del giorno e sovratutto di discutere ed 
approvarè il nuovo ordinamento degli uffici 
municipali. Il lavoro preparatorio di questo 


pel 30 sarà presa qualche risoluzione intorno 
all’ordine delle sedute: 


L’anno 4874 avrà una splendida pagina 
nella storia dell’arte, per la sctiola di pittura 
che fu inaugurata a Montecitorio. Al palazzo 
della Camera si applica lo stesso procedimento 
di cui si valgono gli attori ei teriori di car- 
tello quando vogliono rappresentare Otello os- 
sia il More di Venezia. Lo si tinge di color 
cioccolatte e chi lo riconoscerà sarà bravo. Il 
travertino ha fatto qualche timida protesta, 
ma non gli fu dato ascolto ed ora’ pare ras: 
segnato al proprio destino. L’impasto déi co- 
lori è un misto di caffè, latte e cioccolatte, 
come i famosi bicerin. torinesi. Qualcuno af- 


razioni del palazzo avessero aggiunto un paio 
di ciambelle, il quadro sarebbe perfetto. 

L’ammirazione per questo prodigio dell’arte 
è generale. Sappiamo che alcuni altri monu= 
menti di Roma, la colonna Traiana, la fon- 
tana di Trevi e l’areo di Tito, hanno presen- 
tato alle autorità superiori umili petizioni af- 
finchè anche a loro sia concesso il caffè è 
latte colla relativa ciambella. 

Il poeta Guadagnoli, a’suoi tempi pronosticò 
che un qualche giorno avrebbero dato il bianco 
al Duomo e raddrizzato il campanil di Pisa. 

ì Ma.al colore bicerin non ci aveva pensato. 
Esso è un trovato moderno di cui. il. nostro 
secolo può menar varto come del traforo del 
Frejus. 


Tersera al teatro Valle piacque la commedia 
del dottor Costetti : I dissoluti gelosi, nuova 
per Roma. Si replica. 

Finora non sappiamo quando anderà in scena 
la Traviata al Tordinona. Ma ci viene assicu- 
rato che il ballo Giuditta non sarà all’ordiné 
così presto. Fra le cose probabili vi è adunque 
anche questa, che si dia la Yraviata, coi bal- 
labili della Muta di Portici. È un’ idea pere- 
grina, come la tinta di Montecitorio. 


Il registro della Questura poco contiene di 
importante, La sera del 23, in Marino , fu 
esploso un colpo di fucile contro un tale che 
i ne riportò lievissime lesioni. 

Verso le 5 pom. di ieri un carro investì un 
fanciullo d’anni 3; che ora versa in pericolo 


chio cattolicismo essere forzati di pagare le | darata; » 
imposte destinate al mantenimento di chiese | one i 
cattoliche i cui parrochi riconoscono il dogma | Jersera' è partito per Napoli l’on. Correnti, 


dell’infallibilità. 

« Londra, 25. — Lo stato di- salate della 
regina Vittoria ispira timori. Si attende Ja 
nomina d’ uma reggenza ol prinéipe di Galles. | 


| ministro dell’ istruzione pubblica, e per Fi- 
renzè "il comm. Luzzati, segretario generale 
del ministero di*igritoltura e commercio. 


« Costantinopoli, 25. — Si annunzia, dal: | 


Libanon Y' esiste de agitazione! fra ‘| «Nell'occasione. del;, quinto Congresso generale 
i dd à poemi (od 5 Cipro re- | dell'Associazione medica italiana che si riunirà in 


= ò È :.% Roma dal 15 al 21 del prossimo ottobre, sono 
si ar la popolazione prircipiò al emi, pervenute al Comilato medico romano varie let- 


tere di medici delle provincie italiane, nelle quali 
ee e_—_——___- 


si domandano al medesimo i biglietti di parteci» 
À pazione al Congresso. Jl Comitato si affretta di far 
A T T | U Loto a quei medici della Penisola appartenenti 
E F | C I A L I illa nostra:Associazione che il detto biglietto suole 
(SEA : sentanza; da un'apposita Commissione, alla vigi- 
La Gazzetta ufficiale del 28 settembre pub: dia dell'apertara fino alla penultima seduta, nel 
Dlica : luogo stesso del convegno, ad ogni socio che ne 
” da, constatando, ben inteso, la propria 
Ri. A; decreto. 11 agosto, del seguente 10- | Piga iblatio dell’ Associazione medica ita- 
li È i jante certificato da rilasciarsi dalla pre- 
Articolo unico, Dal fondo per le spese ini- | Vasi OBADaAIA Bosh cui.appartiene. Il biglietto, 
Previste inscritto al capitolo n. 215 dello stato e righe di attestazione della 
di prima previsione della 8j del ministero | présidlenza del Congresso, servirà loro per fruire 
lelle finanze per l’anno 4871, #pprovato colla | nel viaggio di ritorno del ribasso del 50 °[o, ana- 
legge 31 dicembre 1870, n. 6164, soho prele- ‘ logamente a quanto venne stabilito sole a 
Vale lire frecento sestafitacinquemila quattrocento (italiane ferroviario e di navigazione. Venzani 
dieci e centesimi cin uantasette (L; 365,410 57) dunque i nostri bravi colleghi d’Italia in buon 
ed inseritte al capitolo 37 dello dini "i prima | Mero, ‘che saranno î bene artivati,o Der.aRANO 
previsione del ministorò délla‘guetià; deriomni | ‘14 0 ob, cordialmente trattati, 


vato :.« Opere idi fortificazi fabbrich Pel Comita'o medico romano 
tascgliati vazione e fabbrichè mi* La Commissione preparatrice. 
litari a difesa, dello Stato. ». .. Hi A 


manito quindi di alc: 


gi 


della presente sessione. Diciamo probabilmente | 


la nuova sessione incominciare verso la metà} 
di ottobre, converrebbe lasciare tra la mede- 
sîma e quella che sta per finire, almeno una ‘ 
quindicina di giorni. Ma d’altra parte, alcuni ‘ 


ordinamento, è, per quanto ci si assicura, già | 
quasi terminato. Ad ogni modo crediamo che . 


ferma che fa male alla vista senza confortare | 
lo stomaco. Ma sono calunnie. Se alle deco- ' 


distribuîrsi, non altrimenti che quello di rappre { 


_L'Intendenza di finanza di Roma ha pubblicato 
; il seguente avviso : 
Si avvisa che, resi esecutori dalla R. prefettura 
Î ruoli principali per l'imposta sui redditi di rie- 
, chezza mobile pel corrente anno, come: dall’arti= 
. colo 110 del regolamento 25 agosto 1870, N. 5828, 
vennero gli stessi trasmessi agli’ amministratori 
' camerali della proviucia per la conseguente ri- 
scossione, 7 
Si avverte eziandio che il registro dei posses- 
sori, mod. X; trovasi ostensibile presso le Agen> 
zie delle imposte, secondo il disposto dell’art. 111 
del regolamento precitato; ed infine che il paga- 
mento, delle quote d’imposta, del decimo; dell’ad- 
dizionale per spese di riscossione, e' delle pene 
pecuniarie dovrà seguire giusta il decreto reale 
19 luglio p.. p., n.374, in sei rate eguali che 
scadranno : 
La 1° il 81 ottabre 1871 ;. 
La 2* il 30 novembre 1871; 
La 82 il 31 dicembre 1871; 
La 4a il 31 gennaio 1872; 
La 52 il 29 febbraio 1872; 
La 6 il 31 marzo 1872. 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
il dì 21 settembre 4874 
(Osservatorio del Collegio Romano) 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare: L'al- 
tezza della stazione è di 492, 65; 


Barometro a mezzodì 760,5 
Termometro -centigrado 
Massimo 26,0 — Minimo 17,6 
Umidità media del giorno 
Relativa 66 — Assoluta 13,45 


Vento dominante. Sud, Sud-Ovest un po'forte. 
Stato del cielo. Sempre strato-cumuli, 


——=— 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Leggiamo nel Corriere Mercantile del 26: 

Scrivono dalla Spezia che è stato testè or- 
dinato il licenziamento della classe 1846 del 
cerpo fanteria R. marina pel giorno 10 ottobre | 
p. v., per avere gl’individui della classe me- 


desima compiuto i cinque anni di servizio pre- | 
visti dalla legge 20 marzo 1854 sul' recluta: 
mento dell’esercito, ciò che ha reso necessario 
di diminuire di una nave la squadra corazzata; 
che però sarà aumentata quando il personale 
di nuova leva sarà sotto la armi. 

Affermasi pure doversi disporre in breve 
che i personali delle diverse provenienze siano 
fusi nei tre dipartimenti meglio di quanto fos- 
sero per lo addietro; affine di favorire, colla | 
vicinanza dei diversi elementi, la continua ne- i 
| cessità dei reciproci rapporti e la persuasione 
| che lo scopo infine cui tutti mirano dev'essere 
‘ um solo. 
| Parlasi ‘altresì d’una innovazione, che non 
' sarebbe meno importante a raggiungere tale ; 

scopo, cioè l’unificazione definitiva delle scuole» ‘ 

di marina, o per dir meglio la riunione delle 

attuali divisioni in um punto centrale. 

Si è sparsa voce d’intrapresi solleciti studii 
in proposito e conviene sperare che ben presto 
riescano ad un fatto compiuto. { 

{ Dicesi, infine, che anche l’organico del mi- 
nistero sarà ricostituito su nuove basi seguendo, ‘ 
in massima, per. quanto concerne la. carriera 
degli impiegati, gli stessi principii ai quali si 

è informato il riordinomento del ministero 
! dell'interno del 20 gingno fostà trascorso. 


Processo e querela. — Si legge nel 
Corriere di Milano, del 27: 

La sezione d’accusa presso la nostra Corte 
d'appello ieri, confermando co’ suoi apprezza- 
menti l’ordinanza della Camera di Consiglio, 

| manteneva e sempre più riconosceva destituita 
| da ogni fondamento e credibilità I'odiosa im- 
| pùutazione fatta al duca Visconti. 

In seguito a ciò quest’ultimo ha in oggi 

| presentato al procuratore del Re querela con- 
tro il Tomajer, padre della fanciulla che a- 
Yrebbe somministrato al giornale il Secolo le 
false e calumniosé notizie, e. contro il gerente 
del giornale stesso per diffamazione calunniosa 
e libello famoso a causa del veemente ed ol- I 
traggioso articolo pubblicato nelle colonne del 

' medesimo. | 

Visita artistica. — Ci scrivono da To- 
rino, 26: 

Teri S. A. il principe» di Carignano accompa- 
gnato' dal suo segretario sig. cav. Campora e dal 
conte Panissera di-Veglio, presidente della Reale 
Accademia Albertina, recavasi al palazzo Qari- 
gnano a visitarvi le preziose collezioni di oggetti 
antichi esposti da alcuni giorni in quelle sale. 

Erano pur presenti în quest'occasione quei be- 
nemeniti' cittadini. che;; possessori® 6 proprietari” di 
quegli oggetti, aderirono al. desiderio del Muni- 
cipio permettendo chei medesimi fossero traspor- 
tati in quelle sale per l'occasione delle recenti 
feste torinesi. È 
i Si Av siintrattenne: lungamenite: ‘a visilare in 
special modo la ricca e/completa collezione delle 
armi propria del cay. avv. Calandra; mostrandosi 
ad un tempo soddisfatto assai di tuti gli oggetti 
antichi colà raccolti, 

Nuova polvere. — Si legge nell’Italia 
Militare’ del 26: 

Siamo informati che per le riostre artiglierie! * 
di grosso calibro, destinate alla difesa delle 
piazze forti e delle coste, è stata adottata una 
polvere, speciale denominata polvere a dadi, è 
ciò in seguito agli ottimi risultati ottenuti 

negli esperimenti fatti cow la medesima dalla 
| commissione per le artiglierie di gran potenza. 

ll ritrovato di questa polvere, non che «il 
processo di fabbricazione della medesima; sono 
frutto dell’intelligenza di due uffiziali delta 
nostra artiglieria, il colonnello cav. Francesco 
Buzueni, direttore di]. polverificio di Fossano 
e il capitano sig. Giuseppe Biancardi, addetto 
al comitato dell’arina. 


Un nido di topi. — Si legge nella Ca:- 
setta del Popolo di Torino del 26: 
In una stazione ferroviaria poco distante da 
Torino , da qualche tempo il bigliettario doveva 
con suo danno verificafe la scomparsa di qualche 
bbiglietto.di Banca dal tiratoio del suo tavolino, 
il quale era ed è assicurato al muro che serve 
di sostegno alla finestra e allo sportello di: distri- 
buzione. Il fenomeno si rinnovava frequentemente 
e fu causa di”sospetti e di trasloco di impiegati 
e di commessi. 

Qualche giorno addiétro il bigliettario che ora 
si trova a quella stazione e chie aveva giù subito 
perdite incomprensibili, vedendo nel cassettino un 


biglietto di Banca tutto bucherato, sospettò che; 


qualche topolino fosse il ladro. 

Quest'idea parve balzana, massime poichè si 
fecero inutili scavi nei pavimenti e lungo il basso 
dei muri. Ma quando le indagini si portarono. so- 
pra le screpolature del muro accanto agli appoggi 
delle impannate, si osservò. che un piccolo. buco 
dava segno. di. frequente, passaggio. E. di fatto, 
proseguiti i lavori, si trovò, in un vuoto, un nido 
di piccoli topi fatto con biglietti di Banca, parte 
dei quali in istato ancora commerciabile. 

La scoperta recò un grande sollievo agl’impie- 
gati che liberò da perdite e da sospetti. 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo informati che il Regolamento per 
la nuova legge della riscossione delle im- 
poste dirette, già approvato dalla. Corte 
de’ Conti e dal Corisiglio di Stato, sarà 
quanto prima pubblicato. 

Intanto dalla Direzione generale delle 
imposte dirette ,. affine di rendere più fa- 
cile il passaggio alla nuova legge, furono 
inviati ordini enetgici per la pronta liqui- 
dazione ed èsazione delle imposte arre- 
trate. 

1 Consigli provinciali, interrogati circa 
le circoscrizioni delle esattorie, hanno quasi 
unanimemente deliberato di mantenere lé 
circoscrizioni. quali oggi sono. 

1 Corsigli comunali verranno fra brevi 
giorni convocati per deliberare se inten 
dano di confermare nell’ attuale agente 
della riscossione la esattoria, e; in caso 
negativo, sul modo di nomina dell’ esat- 
tore; se ad asta pubblica o sopra ferna: 
Dovranno parimente deliberare intorno al 
l’aggio da accordare all’esattore. 


Leggiamo nella Gazzettd Ufficiale del 28 
corrente ; 

IH governo ha ricevuto da Venezia il seguente 
telegramma : 

Venezia, 28 settembre, ore 1 50 pom. 

S. M. è partita alle ore otto ed un quarto 
per Verona, ed ha manifestata la sua vivis- 
sima soddisfazione per le. festevoli accoglienze 
avute in Venezia. 

—-—_—_ 


DISFACCI ELETTRICI 


AGENZIA” STEFANI) 


Venezia , 27. += S. M..il Re. si recò a vi- 


sitare il Lido, i canali di navigazione e i la- 


vori della stazione marittima, ove fu entusia- 
sticamenté acclamato dagli operai, cui lasciò 
1,644 lire. Andò quindi a vedere la. nuova 
Via Vittorio Emanuele, Stasera si recherà al 
teatro Apollo. Domattina ‘partirà per Verona. 

Genova, 27, — Stanotte giunse sulla piro- 
fregata Costituzione il principe Umberto, Passò 
la notte a bordo. Stamane è shgrcato in città. 
Parti a 9 ore pen Monza. * 

Madrid, 27. — Il Re è arrivato ieri a Sa- 
Tagozza, acclamato con grande entusiasmo. 

Parigi, 27. — È smentita la. voce. che i 
membri dell’unione liberale assistessero sabato 
a una riunione nel palazzo Bassilewski. 

La riconciliazione tra Montpensier e i par- 
tigiani d’Isabella' nori si è effettuata ed è cone 
siderata difficilissima. 


Parigi, «27. — Assicurasi che il prestito di 
Parigi era già iersera più' volte ‘coperto. 

Cragujevaz, 28. — Il ministro di giustizia 
presentò alla Scupcina il progetto relativo al 


giurì. 


Tutti i ministri presentarono il rapporto 
della gestione sugli affari dell’anno scorso. 

Monaco, 27.-== La Dieta venne aperta’ dal 
principe Luitpoldo senza discorso del trono. 

Losanna, 27. — Congresso della pace. — 
La signora Mink difese la Comune e propose 
di biasimare i massacri‘dèi comunisti fatti dai 
versagliesi. Ì 


Gaillard (padre) volle parlare. I generale di Oiedito 


Ne nacque un tumulto alle grida di: Ab- 
basso-la coecarda rossa! Abbasso il petrolio! 

Gaillard disse: Il colore rosso è la mia ban- 
diera. 

Raddoppiano le grida e i fischi, 

Marchand disse: La sorte degli ostaggi fu 
giustificata dalla ragione di Stato che esiste 
pure per la Svizzera. Approva le esecuzioni. 

Proteste e grida di: Alla porta! (7umulto 
indescrivibile). 

Ml presidente cerca scusarsi (Fischî). 

La proposta di Lemonnier, che biasima in- 
distintamente tutti i massacri commessi a Pa- 
rigi, è approvata. 

Londra, 28. — Il Times ha un dispaccio 
da Berlino, in cui dice che la Russia chia- 
merà sotto le bandiere i soldati in congedo 
per provare l'efficacia della mobilizzazione. 

Nell'ultima settimana’ vennero ritirate dalla 
Banca 2,480,000 sterline. 

Verona, 28. — S. M. il Re è arrivato. 

Fu ricevuto dal principe Umberto, dalle au- 


'torità e dai rappresentanti:di Prussia e d'In- 
ghilterra. 

Grandi applausi. 

Il Re passò in rivista le truppo che pre 
[sero parte alle manovre, 


Rendita. % ME a PERE ‘ 6365, 68 — 
Napoleoni d'orò ......| 2119] 2119 
Londra, 8 mesi ;..,4,f 2659] 2659 
Marsiglia; vista... «| 104 95 | 104 9 
‘Prestito nazionale .-,...| 8817} 8855 
Azioni Tabacchi"... ...} 716 — | 7I8/— 
| Obbligazioni Tabacchi . .. |'&95 - | 494 3 
Azioni della Banca Nazion. da oa 
Ferrovie Meridionali . +... [409 50 | £09 75 
Obbligazioni Meridionali :.. | 200/—| 201 — 
iuoni Meridionali .. + | 495 — | 495 — 
| Obbligazioni Eeclesi: «|. 86 90°] 8690 
Banda toscanî 1... 1887 — 15821)2 
Borsa buona. 
Psrigî,:27 2h 27 
Rendità francese #4, | 5660 56 50 
* italiana Bo. v| 6090 00 35 
} Valori diversi 
Ferrovie lombardo-venéte. | tl — | 420 — 
| Obbligazioni id. 232 234 50 
Ferrovie Romane ©|_87 50 87-50 
Duiiiase: id. 7 nad Ha: — | 157 50 
bblig.. Ferrov. »4868 | 175 50| 176 — 
Obblig. Ferrov. Meridionali | 190 — | 190 — 
| Cambio sull'Italia. ,.,., 478 5 
‘ Credito Mobiliare francese, | 242 — |_s37._ 
Obblig. Regia Tabacchi 46 — | 165 — 
Azioni... è 688 —| 690 — 
Prestito 8; 25004917] 9190 
Berlino, 27 26 27 
Austrische... ...., ,,,, {218 — {2113 
vee ne] 10612 | 106 3& 
: si 16214} 162122 
i snc 58 — | 5818 
Tabacchi .....;,. >< 0-| 8911 8914 
Londra, 27 


Consolidato inglese... 
Rendita italiana ;,, 
Lombarde, 
TULO0 (si e RIE 
Cambio su Berlidb, 

Spagnuolo ...;. 
Tabacchi 0.7. 
Cambio su Vienna . 


Lombarde . . a 
Austriache . ...... 
Banca Nazionale . 
Napoleoni d’oro... ,. 
Cambio su Parigi... ., 

Cambio su Londra, ,,,,/11920|119 10 
Rendita austriaca . <.. 1} 68.90 


. GIACOMO: DINA, Direttore. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gérente. 
BORSE: DI COMMERCIO 
Borsa "dî Roma del 28 settembra 


Nom,  Gont. 

Reridita italîaà 8 009 -L30 —— 6370 
Consolid, Romano 5 070 — — 63.85 
Imprestito Nazionale ,°. _ — 88 60 
Detto piccoli pezzi. 1.35 — — 89 — 
Obblig. Beni Ecaleni B10{) {, +20 85 — 


Certificati sul.tasorò 8:00, . 53750 499 
Detti Emissione 1860-68. 67 — 
Detti concambiati.. ... 

Banca Nazionale italiana, .., 1000 — — 

Barca Romana, t ; 1000 — 1185 

. 500— — 


500,—. — — 


Obbligazioni dette 6 070 


Strade Ferrate Romane . 500 —. 98 
Obbligazioni dette... .... 500 — 165 
Strade Ferrate Meridiondli., 500 — . — 
Buoni Merid: 6 010 (oro)... SIL — 


Società Romana delle Miniere 
di ferrò i. ,.. « 587.50. — — 
Società Anglo-Romzna per l'il- 


luminaziene 4 gar . ..... 500-636 — 
Gaz di Civilavecchia, + 500 694 — 
Pio Oatiense, .: > -.go.. (i00 
| ‘Borsa di Milano del 26 settembre. 
' Nom. Pr.fatti 
Rendita italiana 5.*T° cont — — 6310 
5 » BI fim — — 6320 
; Azioni Banca Nazion. ‘cont. 2899 — — — 
| Td. SS. FF. Meridion. ‘fm. 406 — tei 
Boni id. fom: 199 — — — 
Id. Città di Milano 1860 cont. — — nu 
Ta. Beni demaniali COM. E nia 


Borsa di Genova del 26 settembre 
Ult.corso Cor,pr. 


5 *|, Rendita italiana. cont. 62.20 62.90 
Id. id id, fm. 63 35. 62.90 
Banca d'italit .... fm. 2815 — 2800 — 
Credito mobil. ital. v.400f. m. 608 — 600 — 


| Obbl.SS,FF.L-V.-Ialin rente. La 
Borsa di Torino del 26: settembrà 

Corso legale 63 27 112 

Banca Nazionale c. d. m. in e. 

Pezza d’oro da L 20 da L. 21 21 4 9119 


— "=" tal 

alle azioni 

LE SOTTOSCRIZIONI oi scuri 

agrario. di Itoma sì rice- 

vono presso |, Passigli sul canto di Condotta 
e in via Calzaiolì, f 4, Firenze. 


LIQUORE. Vedi annunzio iù 4a pag 


Crediamo render servizio al lèltori ol chiamare la Jota 
attenzione suile tini della delizioni A ABA- 
© Bannr di Londra, l izza milo volto 
di rg i ic bd PMI vedi ta 
cattivo digestioni (dispepgie), tralgio, costipa- 
zioni eraniclie, orrori piane fata area, gon- 
finmi Di di testa, palpitazione, rd deco: 
ila, pzusee &-vomiti, dolori; granel 
‘o spdgimi, ogni \aiegralae di Soana del inte Sona 
tosso asma} bronthitide, tisi (consanzione), 


» mancanina dî freschezza: a di' enérgia' ner 
vasa. N 72,000 cure, sir da quello di S.S. il Papa, del 


duca di Pluskow e della signora marchesa di Bréhan' go. 
Si Adele sora tolt 


conomizzare 50 volte 
il suo prezzo in altri y Ta sentolo,1 X 
to goaP MLA: SQei; 11at 8 fr 

‘ 2 rio, Torino ed in pro 

| AS RA droit Ano a REVALEN' 


. Der 13: tanzò mi COS 
ASILI TALI Tai 
voW7 ; A. Casoni, 
Tomato; Di colte ià 


(Per la quarta pagina. . . . L080 
Comunicati, quarta pagina . + »,0,50 
Per la terza. . . . - »100 


TARIFFA D° IONI 
“© PER VONTI 


"Gli Annunzi ed Inserzioni 


del Giornale LO PINIONE 


erali È 
FERRONI, via dell 
Fironx, 


|, 


ivam: 
ornali d’Italia e dell’estero diretta da A. I 
Haddalena, 46 e 47. Nmpeli, via Roma già Toledo, 59. 


via Cavour, 27 e via Panzani, 48. 


CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


Il Consiglio suddetto dovendo addivenire alla stipulazione dei contratti per la provvista dei panni, stoffe ed oggetti 
i corredò mili i anni 1872-73, notifica: ; 
RT Dl eaangoe delle offerte data dalla pubblicazione del presente a tutto ìl.25 ottobre cor- | presentarsi 0 farsi rappi esentare con 
rante anno; spirato il quale termine non sarà accettata più alcuna oflerta. dt o ) 
"Le offerte di sottomissione, accompagnato dai campioni secondo il modello; dovranno essere in iscritto su carta da 


si “publ a j x Îro 
î ione i tanti o certificato di rendita ; come viene specificato nello Stato per garanzia dello appalto, 

REI dellberamento in definitivo istrumento, o la dichiara comprovante il versamento di tale cauzione 
nelle casse dello Stato, «o presso il Quartier Mastro per l’armata. ‘ dii Pt 

Gli oggetti a yrovvedersi sono quelli sotto-descritti. Ri snglcgiie i Roholio calotte d aa È ’ 

i i eti indicando il nome, domicilio ce { n 5 
ica campione dovrà portare un'etichetta attaccata con suggello, ii ,, dor i 2 > ; SaR cia id a 

pa i i i i i lati sullo sconto del 5 per 0/0. x 

oggetti, e merci a provvedersi, dovranno unicamente essere rego! illo } 

i presi e NR essere ni a quelli approvati dal Ministero, î quali sono visibili nel magazzeno del Korpo, trovabi; 
sito nel Quartier della Real Darsena in Napoli. roteare e 
È ; ed a garanzia del medesimo, il deliberatario dovra te I z nti, 
SI NI n sarti che verrà stabilita dal Consiglio, la quale verrà restituita a scadenza ed adempimento 
del contratto. 


in comune di commercio durente l’imp 


che se si rifiu'assero per non essere co! 
corpo salvo i casi di contestazione, pei 


i i i restitui i iti o dichi; loro che non risulteranno del beratarii. 
Terminato l'incanto si restituiranno i depositi o dichiare a co E i i i È 
Scaduti i fatali, e nei tre giorni successivi all'avviso ricevuto d’accettazione della sua offerta, il deliberatario dovrà 


procura speciale per la stipulazione del contratto: presso quest Amministrazione, 


In caso d’inadempimento, sarà devoluto a benefizio delle Finanze il deprsito da lui' fatto. n 


d”1 irc i jo, i ] Isiasi titol 

le rischio del deliberatario, il quale non potrà mai pretendere compenso per qualsia o; 
iglio i i camente alle offerte, dovranno i concorrenti far'prevenire al Consiglio Hi e fissati nel Ca itolato, qualunque siàno le variazioni che possono succedere nei medesimi, 
bollo, e dirette al Consiglio in Napoli. Contemporani i) pretesto d'errore nei prezzi fissati nel Lap ) ; Face > Erin. 


resa. M À nà 


Tutte le spese di pubblicazione, incanto e contratto sono a carico del deliberatario. 


le parti si rimettono al disposto della legge vigente alla data della stipu'azione 


ii nazionali o comunali e diretti, sono a carico del liberatario, il quale dovrà 


fate la rimissione degli oggetti liberi da qualsiasi spesa sino a consegna nel. magazzeno del SOFPO, ovanque ‘8% 


IÎ deliberatario è in obbligo di presenziare alla collandazione degli oggetti, o farsi rappresentare con procura, stante 


nformi ai campioni, dovranno essere nelle 24 ore ritirali dsl magazzeno del 
quali si procederà a tenore del Regolamento. î Fal 


j i Depot ‘ DESIGNAZIONE DEGLI OGGETTI toe le. ANNOTAZIONI S 
DESIGNAZIONE DEGLI OGGETTI perla ANNOTAZIONI ; pe 
s concorrenza 
pali i diri i x Kepplisa sce 200 Diametro 0,035. 
i i "U Hi » Per tutti gli oggetti di ricamo la cau- Fodere di coutchoux nero per È < | 
Aa CA Toti are Resa DI SR 100 zione RE di lire-800. Figoohi po: pu z iii i ene osi a 
Asciugamani di tela cruda con nastri dimens. 63 per 75. 10° e ottani cremisi per. berrello dasGapori e. sold. so 
BicohioM, di 180la: sit air el 0.80: è Gavelte di latta con etichetta pel. nome. . . . +... 
Trio legna iena na fdt Sa patri d00 Ginocchiere di cuoio RON di traliccio... + +. . + Do 
CoMbicini oro erselo cremisi per keppy da musicante . » Lunghezza 0,35, VRonti dI Dee o Roia SERIA È 3) 
Getre în oro per collette da musicante . .-. . + +» » x Koopy con cosmriagin SsIaRigi it 1000 
Cornette in oro per le bracce del Serg. trombelt. al paio. È ALA Neon i iioe biodel er Eeppy) da mugicanie® .00.ci d 
3 id. in lana per OO a numero. 200 Dimensione da 0,95 per 0,025. id, di.lana cremisi per keppy Hp truppa. A i } 
cgrpRae i oualo, Parri i PR e AES 100 agi da 1,30 per 21. Pennacchio di crini bianco per musicanti con nappina . 
erapitto di Jana pianca Fonioia . PTSLETORE E 100 id ia. ia; ide pie cremisi con nappine per truppe. . » 
Me ARDA x 3 ì 7 Spazzole per abiti. SIMETS SARRI ARI 
i di basi SIA 300 pazzo 
PE grata eta i 3 >| tonghezza metri 3120 nseetiane ii e 
di:4 0 i lana perdo per. trombe: ' daimusicante: i ii n Sacchi di tela olona piiturati con sagola lunga m. 2,300. 200 »l Dimensione 0,51. per 0,710, 
Distintivi in oro e ali A SET Pa nBIeanIo: 5 dote sE D.05) Log Sab: Stivalini senza chiodi e ‘eucitura coperta. ' 500 Altezza al-dietro 0,150 0 proporzionati: 
Rn sol tie. - Seria a id. "id. 00ÎG per sb. Pipe ii EC Sat 
i Ì isi musicante, » . . . sur = È LA i 
id. sn n e ina via DAL RAF le Farier urta » | \Filetti di panno cremi-) 0,045. per.0,280. Zaini con cinghia per cappotti . :. sirotibi aoniier it 500 | 
id. in oro a due righe per Furieri e sergenti . . |, » \__sitaglio ad angoli) 0025 per 0;280. STOFFE 
id. in oro per saccocce da Furiere Maggiore. . . » Dimensione 0,010’ per 1,000. - 
id. in oro per controspalline da soti'Ufficiale . . » ì id, > [0,010 per 0,72: Tua dt, AlTO metri 074. 
id. in lana per keppy da caporale .. . . ._. + » id. _;0,016'per 0,56. Seo Apa Tata apra 100 td id. 0.62. 
id. in lana gialla e cremisi per keppy da Trombett. » id. id. id. e -_AbIgI one rie ca Di LINO 
id. in lana ad una riga per cap. Fur. ecap.:Magg. » TR Alicia ita wa «e pote dr 30h ja. id. 074 
id. in lana a due righe per Caporale. ecapor. Fur. » Come quelli ‘in oro. Te omnia pure ORTO : se id. id. O.74 
id in lana per le saccocce da Caporale Maggiore. » Dam È sar biaio, ioni Sere ; i 700 id. id. 1,300 
id. in lana;per le controspalline da Caporale . . * » 3 i Sr Ci eno : $ Ho id. id 4200 
id: in’lana per soldato di 4.2 classe. . . . +. » Dimensione 0,008, per, 0,28. divi Que ARiocts osifatiati. iP dali ga id. id. 14,200, 
id. .in.oro.e sete cremisi, è » id, 0,010 per 0,72. ,id. cremisi. . + + «003 Laion + 200 D ù 
Farsetta di lana a maglia. . ; 300 Peso kilog. 0,500 Boltoni grandi d’ottone . . auf e aaa 100 
Fazzoletti di-cotone \ . . 0. i fugi o e 100 Dimensione 0,63 per 0,650. id. ‘piccoli d'ottone , , dite 


‘Napoli, 23 settembre 1871. Il 


Segretario del Consiglio — @&- POCHETTINI. 


SOCIETA ITALIANA 
PER LE STRADE FERRATE «MERIDIONALI 


Si notifica ai Portatori-di «Obbligazioni di questa Società 
ché Ja-Cedola XVIII della Serie A 
» XVI » B 

» AI L) 


COLLEGIO-CONVITTO 
IN CANNETO SULL'OGLIO 


(Provincia di Mantova) 


;| . Diretto dai professori cav. Vincenzo De-Castro, professore emerito 
Cc della R. Università, di Padova, e Giuseppe Testori; regio delegato. sco-, 


maturante,;al 1° ottobre p.v...sarà; pagata a partire da_delto_ giorno: , lastico. 

a Firenze presso l’Amministraziono® Centrale POOPIIDI Pegi a 24 ) È 1 i rali 
Nepal "5" 1 Usa Steciao dll see ‘5 ‘6.1 Scuole elementari, tecniche e giunasiali 
Palermo » . 6. V. Florio ì i, i » 6 P ; * i lîr 

i sar La.spesa ‘annuale, per. ogni convittore, ; tutto compreso (*) è di lire 
GUOTRO: dsl pen: Mir gl trecento novanta (390) da pagarsi in qualtro fate anticipate (L. 97 50 
Torino ‘> .la Societàgon:di-Creditomob. italiano» ‘6 47 “| Percogni rata)... vissr 
Milano briglie Baliza hi e >» 6UFI La Direzione, richiesta, spedisce il Programma. 

Venezia » «Jacob-Levi e-F. o i a » ‘647 Canneto sull'Oglio, 1° settembre 1871. 
Ginevra » PF. Bonna cet Ci . \ Pr "647 (#)° Mantenimento, istruzione, tassa scolastica, libri di testo e da scrivere, album 

Parigi » la Società gen: di credito ind. e comm.» ‘647 da‘disegno, carta, penne, matite, gomme, medico, batbiere, pettinatrice, lavandaia, 
Bruxelles » la Banca fielga È 36 stiratrice,; bagni d'estate, accomodature ‘agli ‘abiti ‘e suolature agli stivali. 

» » ‘Società gen. per favorire l’ ind. naz. » 6 47 | in ibn \ 

Berlino » Mover Cobn —. » ‘647 {DA RIMETTERE ‘co | ISTITUTO COMMERCIALE 
Francofortesm ‘B. H. Goldschmidt È È » 647 grafia con o senza attrezzi, composta di DI FERDINANDO MAHR 
Amsterdam ‘> “Joseph Cahen . Fior ‘olandesi ‘3 04 una' grandiosa terrazza o sala-di posa in Lubiana (Austria). 
Londra » Baring Brothersset C. L'sterlino ‘0/52 con quattro camere e cucina, Dirigersi il nome dell'Istituto per luogo corso 


di 37 .anni già ‘conosciuto, la qualità 


N.B. Dall’importo di L. 7-50, saranno dedotte L. 1 03. per la tassa 
sulla ricchezza ‘mobile, nella ragione di 13.72, per 1100. fissata ..per 
Vanno 1871. 

Onde riscuotere le cedole (coupons) i portatori delle medesime dovranno 
presentare, perle piazze'non italiane, le corrispondenti: Obbligazioni, 
oper ‘lo meno"“un Certificato facente fede:della:- provenienza delle ce- 
dole stesse, il quale dovrà. essere rilasciato da "Notaio 0 ‘dal ’ Sindaco” 
della località overisiede il-Portatore,in'’data non anteriore a 15 giorni. 

Gli'stessi’ banchieri sono ‘parimenti incaricati del rimborso delle Ob- 
bligazioni estratte al' sorteggio del 15 maggio. p. p. al-loro ‘valore no- 
minale. 

Firenze, 16 settembre 1871 


alla Società generale d’annunzi sui gior- 
nali, via Cavour, 27, Firenze. 


partito, la ‘scelta di professori, lo.racca- 


- ; mandano al pubblico favore. I 
GRAN TRATTORIA ile ll corso regolare degli studi comincia 
OT i sette: | col 4° ottobre; ‘però anche durante 
Provincie. Apertura di nuove -sale;||l’anno scolastico si accettano allievi.» 
al primo piano con giardino, caffè, birra, L'insegnamento viene impartito .in 
gazeuse e liquori, Tre entrate: Bocca | lingua tedesca ed italiana. 
di Leone, n. 60, via della Croce, n.18, Ulteriori ragguagli e statuti si possono 
via Carrozze, n. 30. — A avere dal sîg. F.C. Preyssl, via del 
Squisita' cucina, vini nostrali «d ve-.|:Crocifisso,:n.14, Milano, o presso il 
steri, buon servizio e riduzione di. prezzi. | Direttore dell'Istituto, 


SOCIETÀ 2Ò BURATTINI 
È 1) F nt esgiii POSTALI uu ione 
MUECTI I ECTION ERO Ù CREMA LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


is principali' farmacie ‘ del’ globo, 
a Parigi presso l’inyentore, boul. senta, 158. — Milano; A. Manzoni 
Papa Sala (Vedere la memoria sulla fulsificaziane alla pag. £ dell’opuscolo chi 


La Direzione Generale, 


cando Messina, Porto Said, Suez e ‘Aden. 
al : 
Depositi succursali in Roma presso la Ditta i, vi SE 

2 46 0 Napo ses bito, via Rota, a Tao. BO Mie: is LINEE DEL MEDITERRANEO 

1, ROSA è ? | Partènza da Livorno 

per Tuxisi tutti i. martedì alle 11 p., toccando Cagliari. 

» CauiaRI tutti i martedì alle 11 p. e tutti i ‘venerdì alle 2 p. Il vapore che 

parte il venerdì tocca anche Terranuova e Tortoli. 

;r5. ’ i) ». Ponrororres tutti i giovedì alle 2 p. e tutte le domeniche ‘alle 9 ant. Il battello 
is L OLIO POG GI DI LIONE a vapore della domenica tocca anche la Maddalena. 

Bastia tutte le domeniche alle 9 ant, 

Grnova tutti i lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle 11 pom. 

PorrorenzaIo toccando Piombino tutte le domeniche alle 10 ant. 

l’ArcierLago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa e S. ' Stefano) 

tutti i mercoledì alle 8 ant. 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco a Genova alla Direzione, in Roma alla Banca 


DOLORI REUMATICI CRONI 


4 prima frizione calma ed una boccetta basta per guarire. 
Prezzo della bottiglia L 6. i 


DEPOSITO GENERALE in ROMA; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via. della 
Maddalena, 46 è,87:6 L. Desideri. NAPOLI, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già 


Toledo, 53 e. Lonardo Romano FIRENZE: Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 in Napoli ai signori in Li i 
r 4 x k . o , 27: $ Freeborn. e C., in Napoli ai signori G. Bonnet e F. Perret, in Livorno al signor 
GENOVA, Carlo Bruzza. TORINO, farmacie Bonzani e Taricco. NOVARA, farmacia | Salvatore Palan. 


Caccia. MILANO, Zambelletti, piazza S. Carlo, 5. BOLOGNA, Zarri, farmacista ed | — 
TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C, Carbone. 


ss 


în tuite le principali farmacie d'Italia. 


dell’educazione-e'dell’insegnamenioim-'}| 


per Boway (via del Canale di Suez), il 27 di ciascun mese'a mezzogiorno, ‘toc: 


» ALessanprIa (Egitto) 18,18, '28 di ciascun mese alle 5 'p., toccando Messina * 


DEI | 
I 
FATE BENE FRATELLI 
ja Premiato alla Fiera italiana di prodotti agrari 
I e ‘industriali in Firenze. — Anno II, 1871 
l'{[mventato è preparato da Giuseppe Tramonti , direttore della farmacia di 
| San Giovanni di Dio ìn Firenze, Borgognissanti , n°,20, rimpetto all’Al- 
| | Pergo d'Italia. 
| Questo squisito Liquore, da usarsi specialmente dopo il pasto, è un eccellente 
i 


rimedio contro le.lente digestioni e le debolezze organiche. L'uso costante del 
medesimo assicura una prospera longevità. 

Depositi in Firenze presso i signori Doney; fratelli Giacosa; Casoni; Con- 
tessini; Gigli; alla Confettureria Castelmur è in tutte le principali drogherie ; 
(Roma, presso L. V. Bordiga e C., via ‘della Mercede, 48 e 52. — Bologna, alla! 
drogheria Tinti, ponte di ferro ; — Livorno, presso i fratelli Bortelli, spedizio- 
nieri in via della posta, n°-21;— Modena, dai fratelli Bonacini, Piazza &rande. 
Prezzo ;L..3 50.inoFirenze; contro vaglia postale di L. 4 dirètto al fabbricatore, 
si spedisce franco di porto in tutto il regno, 


CARTA SENAPIZZATA RIGOLLOT 


Senapismi in foglio 
adottati ‘dagli Ospitali di ‘Parigi, dalle \Ambulanze ved  Ospitali Militari 
e dalla Marina. francese \ed «inglese. 


Solto il nome di movramn N rgutnEs il sig. Rigollot di Parigi ha 
irovato ‘un nuovo Senapismo, comodo, sempre attivo, e che non ha gl'inconve” 
nienti dei Senapismi comuni. In oggi i Senapismi di Rigollot sono adoperati in 
molti casi di malattie, anche leggiere, come sarebbero le indigestioni, i mali di 
di testa, i reumi, ecc. Sono poi di un'attività ‘incontestabile negli sbalordimenti 
[precursori di congestioni cerebrali, negli ‘accessi d’asma ‘e nei dolori muscolari 
Conservare alla:polvere di senape tutte!le sue proprietà, ottenert 
in pochi istanti, con facilità un effetto decisivo, colla minor quan 


tità possibile di medicamento, ecco il problema che il sig. RIgoMt 
ha risolto nella maniera la più felice. 


A. BOvcHARDAT (Annuaire de Térapétique, 1868, pag. 204). 
Scatola di 10 Senapismi'L.'® — Scatola di :25:-L. 3 50. 


Agenzia per l’Italia A. Manzoni e'C., via'della Sala; 10 in'Milano,— Roma, 
Desideri, Cirillie Becher e Ditta.A.:Dante-Ferroni, via della Maddalena, 4 
47. Napoli, stessa»Ditta, via Roma già Toledo, 53. Firenze, stessa. Dilta, ma 
(Gavour, 27 e in tutte le-principali farmacie d’Italia. 


COLLEGIO 
[DI PREPARAZIONE | SPcAme DI cms 


agli 
SCUOLA TEOVICA 


pr) 


ISTITUTI MILITARI 


Milano, via Camminadella, 22. 


Condotto da una Società di professori del soppresso collegio militare di Mi 
. Gli studenti di commercio verranno istruiti secondo il metodo svizzero. 'T 
informazioni rivolgersi al Direttorè del Convitto, Giovanni Aimo. 


LA TENUTA DEI LIBRI 


IN PARTITA DOPPIA 
AD:USO DELLE CASSE DI RISPARMIO 
E CONTI CORRENTI AD INTERESSI 
pe Racioviere Vincenzo Allegra 7 
Un vol. in-8°, L. 2 50, Contro vagiia postale allo Stabilimento ‘tipografico di 


C. Galatola o al libraio Concetto Battiato, Catania (Sicilia), si spedisce franéo 12 
tutto il Regno, 
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